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TATTI B'ASSOCUZIONE 
• ' ; • funata Semestre' Trimestro 

Padova all'Ufficio del Giorflale t . * U 18 
)» ., a dofTudJio . • - ^ ' . , . . 4 . » iSJ 

Per tuUa Halia franco di po t̂a * . . » M 
Per l'eslero le speso ài posta in più. • ^ 
I paganieiiii posticipiilì ai coctPggiano per trimestre. ' 

Le nBBoctaxTotiì al rìccvftnot : * ' 
Padova airUfilciod'AnimintstraxioTie del Giornale, Via dm Servì N, 1063. . 
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' MADUID, 3. — Nel congresso 
Càstelar riconosce l'utiUtà degli, eser-
(iitì permanenti e soggiungo che 
r impotenza degli eserciti di volon
tari è ormai dimostrata. , 
• WASHINGTON. 2. — Il generale 
Belknap, ministro della guerra, è 
dimissionario, avendo un individuo 
dichiarato di aver pagato alla raoglio 
del generale 10,000 doUari per ot
tenere un impiego, e che aveva pure 
promesso di darle annualmente una ' 
forte somma, • 

Un dcjHitato democratico domandò' 
al congresso che Eeìknap sia posto 
ih iatato d' accusa. : 

Si assicura che il signor Belknap' 
confessò la sua colpa. , j 
_ GROSSBTTO, 3. — LaCorted'As-: 
«so dì Grossetto, nel processo To-
scanelli-Siraonelìi pronunziò oggi ver-' 
detto asaolntorio, 

PIETROHURGO. 3. — L' Agente^ 
diplomatico Russo nel Montenegro 
fu incaricato di opporsi al- partito 
del Montenegro favorevole alla guer
ra e di appoggiare il principe eon-! 
tro i man'feggi dei partiti; il governo 
russo fece dichiarare ohe ritirerehlie 
la sua mano protettrice noi c:\so che 
avvenissero provocazioni da parte 
del Montenegro. U principe del Mon
tenegro diodo delle assicurazioni sod
disfacenti. . I 

' CÒSTANTlKOrOLI, 3. Vffìclate:-
.— tì'minìgtro dalle finanze ha dig-

' già assicurato il pagamento del cu-
pon del prestito 1858 avendo spe^ 
dito 40,000 sterline in camblaU sca
denti al 1 marzo, avendo dato or
dine cho si prendano 28,000 sterline 
sui fondi disponibili a-Londra, ed 
avendo invitato la Banca Ottomana 
a completare il resto ,della aomma 
in conseguenza dello garanzìe date 
dà questa banca. 

. T Z T * ^ » ^ 

1^ i ,s stampa àemocr&ikK che'ìtà sem 
prò ih bocca la corruzione delle mo
narchie, e che a tutte le ore vanta 
r incorruttibiUtà degli Stati repub-
hìicnni, sarà moUo ùolento perle no
tizie, che di quando in quando at-
tra-versano l'Atlantico, sui frequenti 
casi di aimohià in quella repubblica 
degìi Stati VRitì,che sì cita sempre 
a modello,, o aU' infuori della quale 
nulla vi ha di perfetto, d'imitabile. 

Orti sappiamo die il generale Bolk-
nap, montemeno che wìrnstro Óéììà 
guerra» fu costretto a dimèttflrsi, a-
vendo un individuo svelato dì aver, 
pagato alla moglie del generalo 10,000 
-dollari per qttonere.un impiego^ Bg-
giungpndo la promessa di darle an
nualmente una forte somma. 

La/stampa demòct^atica non ha 
"neppur ia risorsa di dire eie saranno 
calunnie, risorsa cui ricorre sempre 
quando sì tratta dei suoi, perchè 
questa volta il calunniato confessò 
già la sua cojpa. ? 

E non si tratta già di un fatto i-
solato nel governo degli Stati Uniti,' 
ma(liuna catena interminata di fatti," 
per ia qnaJe si può àivfi ché'J'aJtn 
amministrazione d.i quel paese basava 
tutta sopra un sistema di simonia, 
Son-troppo note le scandalose rive
lazioni "suHe somme sborsaté'ad alti 
funzionarli per ottenere degl' impie
ghi, o delle,concessioni ferroviarie; 
tutta; If̂ ; stampa del mondo se ,n'è 
occupata, mono quella che, trattan
dosi di uno Stato repubblicano, ha 
interesse di metterà le cose in tacere^ 

Vero è phe l'onestà non è privilegio 
^ • • 

ésciusivo di questa o quoìla forma ài 
governo, e che ladri o simoniaci ve 

he po«5̂ ono essere nello monarchie 
come nelle repubbliche di tutti i co
lori^,.come in; questo^,ed ini quelle Vi 
possono essere degli onesti. 

> - • . ' ' ' ' ' 
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' 'Dà parecchi gior'ni si hanno noti-
l i 

KÌG molto sfatorevoH agi* insorti del
l'Erzegovina: ^pare che, [sia entrato 
nello loro fila uno scoraggiamento 
completo, e che gli agitatori di al
t r i pnosì si dìspongiino a rimpatriare. 

Questa nuova piega delle còse do
ve in gran paride, attpbuirsi all'at
titudine del Montenegro, doveJadi-
pìomazia russa va inlUiendo nel^senso 
della pace, e dovo per consogu^ìnza 
gr insorti non trovano più quelVap-
pog^ò che coatHuiyajìperbo prin
cipale Ideila loro resistenza, II. gor 
verno di Pietroburgo, almeno por 
quanto si può credere, avrebbe mi
nacciato di ritirare dal Montenegro 
la sua mano pròtottrice, ed il prin-, 
pipe Nikita dal suo cantp avrebbe 
dato assicurazippi soddisfacenti-

r. 

1/abolizione degli eserciti perma
nenti è uno dei punti cardinali su 
cui posa il programma dei democra
tici per la rigenerazione pqliUca; eco
nomica 9 sociale degli Stati. Ora 
non sarà senza sorpresa ch'essi leg
geranno un dispaccio da Madrid, con 
cui si annunzia, che uno degli an
tesignani dellEt democrazia, il cosi-
detto p7Hmo ordlor del ^nondo, il 
Castelar, riconosce 1' utilità degli 
eserciti permanenti, e soggiunge che 
r impotenza degli eserciti di volon
tari è ormai dimostrata. 

Ci aspettiamo un diluvio d'impre
cazioni air apostata. 

.LA CONVENZIONE DI BASILEA 
r -

(Conlinuazione e ^ue) 
Art- 10-

MIEZZO l)TEtlll INSERZIONI 
, (PAOAMEWTO ANTICIPATO) 

liiBerzioni di av\i8i tanto ufficiali che private in quarta pagina cent, 9S 
per Ifl 1̂  publìHî BzIonR, cent- 20 per le successive. La lìnea sarà com-
pOsla di 3S fiieno lettere, ifìtisrimDzioni 0 Bpnzi in carattere testino. 

Artìcoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono le lettere non 

aitVancate,- : ' 1 i -
, 1 manosGrìiti anchft non pubblicati non: sì ràstttuiscoilo. 

i3Hiy 

che 
La Società garantisce al Goyerno, 
e r inventario, di Cui trattasi liei 
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primo paragrafo dell'articolo precè-
àente. comprendendovi qtxaató^ a ter
mini del secondo e terzo paragrafo 
di queiràrticolo, dàluògo ad un diffal
co dalla l̂omma dtfr. 119,123,130:80. 
t>revista air articolo 6, constaterà V e-
sistenza di tutto il materiafe, uten
sili, 0 mobiliare, registrato bell'in-
ventarlo del materiale al 31 dicem
bre 1874, che verrà annesso al pre
sente contratto, salvo le modificazioni 
risultanti cosi dalla dtstruzìohe o 
dalr esser posti fuori di servizio, 
cbme dall'acquisto : a cornìnciare dal 
1 gennaio 1875 sino al giorno della 
presa di^possesso del materiale, degli 
utensìli e del materiale nuovo* 
• La Società s'impegna abbuonare 
al Governo tutto il materiale, uten
sili e mobiliare mancanti, al prezzo 
jpeit quale essi figuravano nello stato 
di cui è detto nell'art. 8, 

E d'altra parte" il Governo abbuo-
nera allìi Società tutto il materiale, 
utensili e mobiliare nuovi, acquistati 
dal 1 gennaio 1875, .e questi al 
prezzo d'acquisto- -' > ^ 

Nel caso in cui la Società fosse 
tenuta, a termini dei contratti eei-. ^ 
8t&!itì coìÌG Società private o Corpi I Contratto, 
moriili dei quali ossa esercita le li
nee, a rispondere del materiate, uten-: 
sili 0 mobiliare loro.appartenenti,; 
èssa si impegna ad abbuonare al 
Oovernole differente che potqss^ro 
esistere fra quel materiale, uteriaili^ 
e mobiliare^ e le esistenze constatate 
neir inventario speciale, di cui è 
detto all'articolo precedente* 

Art. lo bis. . 
A datare dalla firma del presente 

Contratto, la Society nou potrà senza 
rautorìz?:azione del Governo introdur
re aicuna modi&CA2'wnB nello lìnee o 
nel materiale ceduti, yalvo per ciò 

che riguarda la manuteniàiòne e le 
riparazioni, dì cui sarà detto pfh 
innanzi air articolo 22, 

Alla -medesima epoca della presa 
di possésso, ei procederà ad un inven
tariò per natura, quantità e valore, 
di tutti* gli àpprovigionaraentì pei 
servizii dell'esercizio e. della costru
zione. 

Questo inventario v^errà ftìto dà 
due periti, uno dei quali sarà nomi-
njitù dal GoveraOrraltro dalla Com'-
pagnìa. In caso di disaccordo, questi 
-due periti procederanno tra essi alla 
nomina dì un terzo ponto, -^ In 
caso dì disaccordo sulla nomina del 
terzo perito, questo verrà nominato 
dal presidente della Corte dì appello ' 
di Koma. 

I 

Il Governo s'impegna di pagare 
alla Società il valore degli approv
vigionamenti tal Iquale esso vorrà 
determinato dall'inventario di cui si 
parla nel presento articolo, 

Art, 12. . 
, ^ - - -. 

Il Governo rimborserà alla Societd, 
al momento della presa dì; possesso, 
e contro consegna dei titoli, il va
lore, al prezzo di acquisto, delle a-
zioni delle Società private che fos* 
èero state acquistate dalla Società, 
posteriormente al 31 dicembre 1874, 
e coir autorizzazione preventiva del 
Governo dopo la data del pre^onte 

- 1 1 • r-stt,-";-^,'.--; 
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Ritorniamo a Pnrìgì. 
Dopo la srona riniornsa che ì!>nrram 

«IO, la visccntessfl Lefévre e 1{ dottor 
Yonne avevano irai^portaia con gran 
fiiiica la marchesfì Isabcitla di Courbe^ 
nella'sua sian*a da letto, : • 
.,:;Yonne v€glfa al'euo ccpeizale, ime 
nella sua mano la mwo (!olh poverella. 
e scnotenclo meslomenle il capo sembra 
dire giacendo che ^rml M̂Mo è fluito; 
che quella donna colpiln crudelmente 
nel.cuore è vicina JB morte, che la scìen-

' za non he più nessuna rìBorsH, 
' Isabella è rassegnata!.., 1 suoi occhi 

sì figgono vf̂ rRo la fincf^trn e sembrano 
ceróóre utì'HftiDia %Uà ràKzwrró dei 

, , Cielo. 
Dopo alcuni istunti di penosa conleptì-

, pbxione, colei (iìia era s(ala la marchesa 
di Courbet, ai vol^o'a cì}i ìe è .vicino 
ed ili suo sRiiardo rivela tania tristezzf̂ , 
anta roslinconia che il medicei, com-
mosso, si curva verso di lei e le mor 
mòra" all'oroe(?hio una pnroln elio deve 

• certo scehdero dolcissima su quell'ani-
mii' afìlUta, iniporcioccliò gli occhi d^Ua 
inorenie brilinno di gioia, 

isabella Biringe la mono di Yonne, e 

una' iHcHmaidi riconosocn?.:!, di raase 
gpiizìohè scorie sulle siiti guaacie. 
' —Ebbene, che cosa pensalo?..- — 
chiede la visconiessa Sofia, volgendosi 
al/(\ot^re. 

Questi scuote it capo come clùsiiìc* 
cingo a pronunziare una ci>lUva noUrin 
e non ne ha.il coraggio, , , , 
: Poscia: - ., ; I 
. -" Nessuna speranza — mormorò Yt>n 

!rie a bussa vece — certo la natura hu 
risorse inesauribili, ma !a mia sentenza 
è pronunzialo; fra un'ora questa donna | suo — quelle dì iaàtìèUa — che gira-

gèli, gli are-mi ori/zonli di una sèronrta 
Viti*, le tjromfsstj di uu et, rno, IIKITJ-
bile amore 1 

I suoi lunghi eapoRli leinquarlrdvano 
souvtìinento il bel viso e cadevano su'-
gli omf^n ffìocndù spicdire ìì paìloro 
qû ŝi diafano dello guanole e del collo, 
più canriidi di nova Uuutu. 
' In quella stanza aleggiavi un senso 
ìhdtifinibiiò di niorlc^ si respirava una 
atmosfera pregna^ di lacrime e le sjle 
l̂ upillo che rimasero asciuUe orano le 

: • •• \ t . . , ^ t . ; . ' 

Ari 13.' 
' ' L 

Al momento della presa dì possesso 
yerrà stabilito, in contraddittorio dai 
delegati del Governo e della Società, 
in basa ai registri dell^ SocieU e &ì 
documenti giustificativi in appoggio, 
un diffalco di tutte le somme spese 
da essa per la costruzione delle lìnee 
da Camerlata alla,frontiera svizzera, 
da Treviglio a Roviito, da Legnago 
a, Rovigo^ da Rovigo, ad Adria e da 
Verona a Legnago. 

È bene inteso che le isommc elio 
)a Società avesse potuto ricevere dai 
Còrpi morali interessati, a partire 

dal 1 gennaio 1875. a, titolo di coiU 
corso dì, quaìiii^i natura, saranno 
dedotte da questo diffalco. 

Il Governo s'impegna, di ,rimhor~ 
gare alla Società l'importo delle sue 
spese sulle dette, linee, previa dedur 
ìsione delle somme per la guali queste 
linee potessero figurare net bilanciò 
del 31 dicembre 1874. 

Art. 14. 
Sarà egualmente stabilito [in con

traddittorio, alla atessa epoca, dai 
delegati del Govarno e delie Società 
m base ai registri della Società ed 
me pezze giustificative d'appoggia, 

spese fatte da essa, 
a partire dal 1 gennaio 1875 fino 
alia data dollu,. presa di possesso, pei 
lavori nuovi eseguiti sullo liuGe esor
tale ""P^^^bili nel, conto capi-

nA ^'.T'I"" «'^Wegna di abbuo
nare aZia Società L'ammontare di 
questo spese. 

Art. 15. 
,.A datare dai giorno della piusa 
d possesso ij Governo assumerà a 
suo carico il contratto che la Società 
ha conchiuso colla Banca generale 
t^?'^^. P«r > realizzazione della 
Obbligazioni speciali, che secondo 

ì 1̂ oT^^^^'' '"^ '^""^ ^^^ ^^^reto reale 
del 29 maggio 1873, N. DCLXX, Se
ne , 11, parte supplementare, saranno 
state regolarmente emesse ed alie
nate dalla Soòietà per procurarsi ì 
Jondi necess&rii aìla costruzione della 
linea da Udine a Pontebba, appro-

. r s o S r s t r i ^ T ' ' ^^^^"^ '''^^ 
; Il Governo assumeril..in pari tempo, 
asuo, car/co, £l servizio degl'ìnte-
T''r.?u?.^^^ aniraortizzazìone di qua
nte pbbligazìdùf; 

Art, 16. : 
Alla stessa data deiJa presa di'pos

sesso sarà stabilito, in contradditto
rio, dai delegati del Governo e della 
Società, ni base ai registri della So
cietà ed alle pezze giustificative di 
appoggio, un diftaìco comprendente, 
da una parte le somme incassate sul 

rf^„,_ L ^ 
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non vivrà più! 
E chi avesse guardalo il volto di 

'Yonne mentre pronunziava tali' parole, 
%vrebbe potuto flcorgervi le traccie di 
un profondo dolore 1\; 

';. V Così giovane f—dfsse SoSa trat"̂  
lenendo a fatica t singhiozzi. 
, rT< n dolore ipvecdua.od uccUle-t 

Sofia Lefèvre atese la mnno come se 
avesse voluto iinpedireia YoPOftdi fe 
sprimerc tutto il suo pcn^ îcro. • • \ 

^Nessuna speranxn, dunque? j 
- '«Nèsaui io*- ripetè mesiamenie iìl 

dottore. 
'̂ *̂ '̂ Ma è impoFBibìle! voi dovete sal

varla! Isabella non può,rìon deve mô  
Tire così!, . : 
", -r- Sialo forte, obbìate corsgg'o^! h-
disae Yopoe volgendosi alfa viàconieséaJ 

' Isabella era., Uisleaa i\\ una ppUrona 
e come se avesse desiderato di salutare 
:qtìel cielo cbé noni avrebbe mai più 
riveduto, avev^ vaiato i^sser^ tnspi^r 
tata vicino ai balcone d.il quale scorge-
vasi IVampio giardino annesso al palaizo 
Gourbet-

II yoUo di Isabella, in quel monomio 
Supremo aveva una espressione sovra 
umana. | 

Si oaplva, si indovinava che la èm 
anima Inlravv^eva le regioni degli an-

i 

vano intortio goijflo^V tenera sollecìtu 
dine come cercundo un esaere atteso 
ed amato! ;̂  

S'avvide di Sofìa che ingiuocchiata 
vicino a lei baciava la sua mano e la 
copriva di iagrìOìe. 
. — Perchè piangi t— diiese con vene 
l^rguerita — non sai che per me è vi 
Cina la morte? Rimanere flu^questa terra 
non era /or^e soSrirtì? Credi, Soda* ac 
Ciliare il dolore non era una punizione! 
Piangere per questo amore che mi arde, 
che mi abbruccla Tanimaj era ancora 
un raggio di cielo che mi riconciliava 
con me stessa è con T)iol Morire è «n 
premio: morirete il perdano, la npacpl 
Io genio l'anima mia elevarsi in alto, 
nello azzurro dei cieli, lontano, lontano, 
aspettata da mi/ie anmie scipite f Won, 
ò per me che devi piangere. Scila t 

Mentre così parlava il siio volto ai 
era colorito» ì suoi occhi brillavano co
me qu<wào le urrhievn la salute. Sem
brava ancora felice come se la naturi 
in queUMsianle novissimo si fosse pia 
cinta nel presentare al suo sguardo 
tulle le gioie dell'eriistenza. 

— Questa vita che ora abbandono, 
che cosa poteva ancora promeilermì^ 
•— soggiunse la povera donna. — Nori è 
forse meglio morire giovani e recare 

I • 

con noi ntitia loniba le,.illusioni dei 

U viscon'e3sa.,L^fòvre tui non reg
geva l'antmo di asccJt^re simili discorsi 
e iiììù in. puri tempo non osava esortare 
Tamm^ *i iaoé}rsi per t&ma ài aprire un 
varco dì singhioxzi soEfoc:,Ufmp a quel 
momento, teneva il capo rivoilo d'altra 
p L i r l e » • ' • • • ' • ^ ' - '' 

— Perchè non ̂  mi guardi, Sofi.i, — 
disse Isabella con fievole accento: — 
sono tranquilla saì!,, . \ . , , . \ 

E veramente pareva còsi)-.. Le pupille 
della moribop^da rigplendevano di una 
luce cosi viva, cosi affeUuosaj che ben 
sì scorgeva aver essa ^qoncentrato in 
una visione suprema ttiito quel. po*^di 
vìia che ancóra le rìmàneyaU,, ,/ 

Sotìa strinse ienérameate ìa mano 
rì'IsabellalOtpianse lacrimecoaì^coeentv 
cpme non ne aveya y^rsate r^ail,.. 

' iFraiianto Jl dottore' assiso sopra uria-
poltrona teoeva il volto nascosto, fra le 

,̂  .forse pensava all'impotenza della cre^ 
ta contro gli ìroprescrutabiii misteri di 
,Wol.M ,\.i,. ;T ì-^:ì---^-^ì^ funf-) il i 

pi che^ malattia mqriva quella donna? 
ilia scienza noD,avrebbe sapulo riapou; 
dere: essa non poteva che assistere umi- i cadde dagli occhi scivolando còhVe'um 
U&ta'̂ econfusa a queUubitaneo sfacelo " ' ' " 

voleva rimanere più a Iqngo limprigio. 
n o t a . ' - • • • ' ' ' . - > ' • ' . ' - ; . ! • . ; i i • - ' .• •-.-. 

Sofia alDgbiozzava sempre, ma le SUQ 
i lacriine non poievarìo ridonare alla vita 
colfl! che l'amore ucdideval,.. 

Un leggero sussulto di tosse avvertì 
il dottore Yonne che il suo ipgubre 
vaticinio gtava per avverarsi. \ 

Alzos9Ì, si avvicinò p tqnlp -far̂ e in; 
ghiottire qualche goccia di un fàrmaco. 
Ma le labbra dell'infelice vi si rifluta 
rono. 

I VHÌ^-» 

— Ho sptlprio tvqppol., ;7, ijiormorq 
fsaĥ f̂a «'(in V'<e ^éinispcn'a; — im 
?onerio troppo!, -qoni ,reggo più! . Efu 
.pnr*j anche i\ dolorta -pai. era carfi, per, 
che seo'za di. quello la mia tsi^ienza sa 
rebbe stai) arida aom^^ìà^ sfibbia de) 
deserio. iPerdóhaiemi, amici miei, se in 
questi ultimi momenti, mi sento ancora 
aitncc^ta alla terra/àé non posso car̂  
^celiare.dgilcùorò^edarpenslero ui/(ift 
magine»,. Ma sento che, è per lej ',s9l|i: 
ch'io intravvedo Timmortalità e mi ab 
bandono senza spavento alia afera ine 
sploraia che mi uitenle. Iddio dona le 
m alle anfme che si e/évario versò fi: 
cielo quale pur sia il'puntò^ dove 
un'anima è par ita. pio accoglierà la 
mia anima nella sua influita miseri-
Gordìal., ,,.•,, ,,(, il- ;. ,, ,.,,^^ • • 

La, voce di ulsabella, sì fece, saRipra 
più fioca e cessò. Il volto delta morente; 
imbiancando ognora pivi,' lasciava scor 
.gore te iraccie cerulee della vene, ul 
lìmo sforzo'del sangue che stava per 
congelarsi e'ìJer aertipre.' ' ' ' \ , 

À quell'improvviso silenzio, SoUa o 
il dottor Yoiine rabbVivVdii'bno. ' ' -

'̂Un fùgiice soHisò'̂ afg^nbsBi* atioòra" 
'SÌJI volto di Is&bella, una lagrima le 

^dé dogli occhi scivolando còmeuir 
perla sulla gnancia diaseccaia dàil̂ .̂ feb 
bre: ^oì - piegò ì\.capq_B\ì\ pm9U'> , 

-^ Mio Polli. TT gridò, la viscontessa 
stringendosi impauriU at -.br^ecio .de| 
dottore. .,•.. :̂- .• . '-^ . ' - . . , 
;̂ —: Tulio è ftnilo!.., —rispose Yonne 

incrociando. I0 braccia e fiissaudo il óa 
davere. ' . • . •. -
' La morte aveva lasfciàta al' suo volto 
l\itta la, sua angefica bellezza : solameate 
le labbra e le' guancie erano divenirle 
pallide t... ' 

— Dunque più nulla i . . — gridò SoQa. 

6 Y n-ie levò la maio veisjMl cieln, 
con UM a'onoip.-dt fede'sublTne:' 
, , - Lo sua 8oima si è licongiunia'a 
Din — rispose in tuono solerme; — è 

(1^ Aio ^^'^ la ritroveremo. Quesia s.-il-
mt qhe 01,81-1 dinanzi èiappatia uim 
squallida formai 

••• rn E voi credete che un giordo,... 
— Ma se cpii non (osse, perche i a -

more^ p?rcbè il dolore?,. 
: La viscontessa chinò la fronte, e av 
vicuiaodosi atta povera mòrta, depose 
un bacio sul volto deiramica; inginoo-
chi ossi e pregò. \ 

Yonne, ^-itti dall'aUpa parte, contem-
piava a ciglio asciutto, ma colle lagri
me nel cnoPi', quella scena sfrcizlante. 

Yonne peabava al tremendo mistero 
che g)i sl.va dinanzi e noi orediamo 
ohe a quello spetiacolu desolante do
vesse eibndpere dalia'sùa anima il grido 
sublime che un grandi^ poeta (!ei nostri 
giorm ci ritrasse in soavissimi versi. 

Il monologo di Yonns doveva essere 
certamenie questo: , 
^^; che (lUCfiV.orbo c Icsue verdi tenn! 
Ricche ili ili sojira iVaìben, Ji fiori 
E d'animali d*ognÌ foggìoj e BOUO 

Aaticfiì dmiivrì accuiauluti 
_ _ _ ^ ^ 

• A cimiteri d̂ ŜBcri scomparsi? 
Amelie la ouda vastiiìt ilei mari 
'E BoUo i mari le maosloso solvo 
Viaitalc dai niobtri?.,, ,-^ A cbeJa sclùatlo 
Deirimm car(ricG?,„;ii tìfco il dolore? E Xm'.ix 
Di yita eaubcrDnz^ a lo crudeli * 
Fanlasio ilella morte albnnilorialn?,,, 

f • 

,E; ad rogai ìBlante, come neve in aolto, ;., 
Questo fioccar deU'unirne ntirùml^ra 

.ELerunf... — A ulie lo stcrminuio buio 
Dell'etra ignotoro ,lc .innumeii sUltc: 
S.aU,t{irì<;j & ramiglìu a legioni 

. ChQ dietro lor.sì Xmm^ fuggendo 
Altro t(ìrre, altre lune e T universo 

, Clic iiifaUcaliil gira, corno sasso 
Di fionda intorno alla tranquilla ranno 
Di Dio?,., 

# 
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^i-odotto deiremissione delle Obhliv 
Lzioni speciali di tldine-Pontebba, 
mentovate nelt'nrtìcolo precedente. 
B dall'altra parte lo spese fatte dalla 
Società par quella ferrovia. Se U,. 
somme incassate eccedono lo spese, 
dono dedotte le aòtìiràe, per le quali 
m.nllP apese potrebbero figurare nel 
S anoio^^Bl ^^1 dicembre 18?4, la 

•Società si obbliga di f ĝ ^̂ ^ j^^^iffe-
renza al Governo. Nel^oaso opposto, 
il Gbvsrno abbiionflrà^ alla .Società 
Véccedente dello spese sugi introiti. 

' . 17, ' ' • 
Verrà fatta consegna al Governo, 

che ne dh-ìene proprietario di tutti 
= terreni, costruzioni e materiali ap-
partenenti alla Società che esistono 
aulle linee ìn costruzione, e corn-
sìSbfldano alle spese o,Ue il Governo 
ai Savà accollate. >>•• •'• • 

Art. IB. 
I contratti per T esecuzione dei 

lavori di costruzione, per forniture 
di materiale fisso, di materiale mo
bile e di oggeUl di consumo per uso 
delle strade di ferro esercitate dalla 
Società in-Italia che sono già Oggi 
rosolarmente conclusi e che si tro
veranno in corso di esecuKione al 
iiloraento 1U ouHl Governo prenderà 
possesso delle atvtvde, saranno da Uu, 
e^per suo proprio conto ripresi. 

Saraiito' egualmente ripresi dal 
Oovevno tutti gli altri simili con
ti-atti che fossero stati^conclusi colla 
previa sua approvaEÌone dtirantS'll 
periodo di tempo trascorso fra la data 
del presento contratto e quella della 
yresa.di.passesso per parte del Go-
•verno. • • •- • 
, La Società rimetterà al Gover
no le cauzioni di qualunque natu
ra es^e fossero, delle quali elU sarà 
.deposiaria, è il Governo diventerà, 
por il ffitto di qwosta consegna, de
bitore delle, dette cauzioni a riguardo 
degli aventi diritto. 

Le somme che sarebbero dovute 
dalla Società per trattenuta di ga-

•ranzia sui contratti di (materiale iìsso 
0 mobiìo, 0 sui contratti di costru-, 
zioni eseguite o in corso dì esecu
zione alla data della presa di pos
sesso, saranno ft carico del Governo 
a da esso pagate, a meno che non 
fossero già state portate'a debito del, 
conto di primo impianto. 

Art. 19. 
Le somme di cui il Governo fosse 

debitore verso la Società in esecu
zione delle disposizioni degli articoli 
IO, 11, 12. 13, M e 16, saranno ri-
dotte in oro deducendò l'aggio sulla 
parte che fosse valutata in lire ita-

"liane, e saranno pagato da lui dopo 
la deduzione delle somme dovute 
dalla Società in esecuzione degli stessi, 
articoli, e ridotte in oro come qui 
sopra, mediante' conségna dei titoli; 
ài portatore' della" rendita italiana, 
consolidata 5 per oiO, valutata se-" 
condo il modo indicato all'art. 6 e 7. 

L'aggio di cui trattasi al presun
te articolo sarà determinato sulla 

• media del corso dell'oro alla porsa 
di Roma durante-il primo sfimestro 

- 1876. 
Art. 20. 

A l̂a d"ata della presa di possesso, 
la Società dovrà versare nelle Casse 
del Governo tutti i fondi che a quel
l'epoca ?ippay ter ranno alla Gassa delle 
Pensioni, alla Cassa di mutuo soc-

. corso, ed alla Cassa della massa di 
abbigliamento, istituite a profitto de
gli impiegati ed operai della Società. 

Il Governo sarà sostituito alla So
cietà in tutti i carichi ed obblighi 
da essa contratti verso gì' impiegati 
ed operai iscritti presso quelle Casse. 

Art. 21. 
Le annuita ancora dovute alla So

cietà dal Governo per l'impresa dei 
lavori della Stazione marittima di 

. Venezia continueranno ad essere pa
gate aiìa Società, a termini di, di; 
ritto, a meno che la sposa' per quei 
lavori' non figuri già nel conto del 
primo impianto. 

Art. 2S: 
• La Società continuerà per suo conto 

a termino dei contratti esistenti, l'e
sercìzio di tutte le linee, di cui trat-

• tasi nel presente contratto, fino al 
giorno dalla presa di possesso da parto 
del governo ; e, fino alla stessa^epoca, 
essa si obbliga dì far eseguire a sue 
spese tutti lavori di manutenzione 
e le riparazioni ordinarie e straor
dinarie, che le incorabono e sono a 
suo carico, tanto per le strade ferra
te e loro dipendenze, quanto pel ma
teriale fisso e rotabile e per gli u-
tensili e mobigliare. . 

Art. 23. 
A partire dal giorno, nel quale il 

Governo sarà entrato in possesso 
delle ferrovie cedute col presente 
contratto, la Società sarà liberata 
dalla obbligazioni e dagli oneri con
tratti da essa in forza delle Conven
zioni stipulate prima di questp giorno 
col Governo italiano, relativamente 
alle linee ceduta; ed a questa stessa 
data il Governo sarà sostituito agli 
obblighi e diritti della Società per 

la costruzione e l'esercizio delle fer
rovie italiane appartenenti ad altri 
Corpi moralMbsSociotà. 

Art. 24. 
PeV sfatto delia prosa di possoaso 

di cui si parla qui sopra, cesf^òràrino 
di avere eflettofle stiRu|a2Ìon,l della 
Convenzione dèi 4 gOThaio 1869 e 
gli atti addìzigi^alì approvati colla 
leggo del 28 ags to 1870, N-.5S57, 

In conaegufÉa, la Società con-
Hraeuto ceasa di esercitare lo lineo 
ToscanO'Lìgnrtì, '(Ja Savona a Brft̂  
è da Cairo a Acqui, le quali dovraii* 
no essere consegnate al Governo col 
materiale fisso e rotabilu corrispon
dente, come pure con tutti gli ap-
pvovigionameiiti ed, jOggetti d îuvp)̂ ^ \ 
tflrìo di qualsivoglia natura. 

I conti relativi allaferroviésòpfa 
menzionate saranno liquidati tra il 
Governo e le Società, seopudo i modi 
e le corulizloni stipulate uellu Cou-
venzioriè precitata der4 gennaio 18G0 
ù negli Atti addizionali relativi. ' 

Art, 25. '•-
Resteranno a profitto o a carico 

della Società tutti i crediti e tutti 
i debij-i ch'essa potesse avere verso 
terzi, provehieriti dall'acquiato, dalla 

I 

costruzione e dall'esercizio delle fer-
rovie o da altra causa qualsiasi, vife-̂  
renteai alla sua gestione sino al gior
no nel quale il Governo prenderà 
possesso delle; ferrovie; e cosi pure 
resteranno a profìittoo a carico della 
Società le anioni attiva e ^passive 
verso terzi, provenienti da questioni 
sorte 0 che possono sorgere per fatti 
relativi alla sua gostione. 

Attese le disposizioni contenute 
neir articolo 1, paragrafo E, il Go^ 
verno si impegna a permetteie che 
la Società prenda negli Archivi che 
verranno da essa ceduti, copia au
tentica di docuiiMuti di contabdità o 
di ultra natura, dei quali ossa avrà 
uopo per far valere i suoi diritti e 
e le sue azioni verso ter;^i, o pe^ 
difendersi contro i loro reclami. 

- Art. 20. 
Kesta inteso che le ferrovie e le 

loro dipendenge, come pure gli altri 
immobili, sono ceduti al Governo 
estinti di ogni carico e debito, com
presi quelli derivanti dall'acquisto, 
dalla costruzione 0 dairesercizio delle 
linee suddetto così pure il Governo 
sarà libero da ogni responsabilità 
derivante dall'art. 3 della Conven
zione del 25 giugno 1800, approvata 
dalla legge 8 luglio seguente', 
| I n nessun caso il Governo potrà 
esser tenuto oltre âi pagamenti, ed^ 
alla consegna di titoìi difrendita con
solidata italiana 5 0{o di cui è dotto 
agli articoli 6, 10, U, 12, 13,, U,ì 
16, 18, 24 e 27, ed al pagamento! 
delle anni^ità di cui egli sarà debi
tore vei'so la Società a termine de
gli articoli 3 e 21. 

Art; 27, 
r ' • , , 

Per evitare ogni ^^contestaxione 
e regolare sin d'ora Tammoutare' 
delle garanzie dovute e che si do
vranno dal Governo alla Società per 
l'esercizio delle reti del Piemonte, 
della Lombardia e dell'Italia centrale 
della Venezi^, come pure dellajìnea 
Vpghera-Pavi'a-Brescla sino alla data 
della presa di possesso, è convenuto 
che a queir e^tìoa il Governo paghe
rà per questo titolo e à forfait la 
somma di lire 2,450,000 alla Società. 

Per effetto del presènte contratto 
sono e rimangano del pari estinte, 
terminate, risolte e transatte le que
stioni, contestazioni e pretensioni 
esistenti, o che potessero esìstere tra 
il governo o le sopìetà, tanto quelle 
che già si fecero valere, come quelle 
che non si fecero valere, tanto sco
perte come noti ancora scoperte, dì 
qualsiasi specie od in qualsiasi tem
po possano venir scoperto. 

Art. 27 bis. 
Per quanto concerne i diffalchi, di 

cui ò parola negli articoli 13 e 16, 
il governo potrà domandare in qual
siasi epoca,' a partire dalla data del 
presente contratto, che le cifre, che 
devono esseve fissate secondo il bi
lancio a 31 dicembre 1874 siano 
immediatamente stabilite dai dele
gati del governo e della società, 
indipendentemente dai diritti di sor-
vegliansa e dì controllena» che gli 
appartengono a termini delle, leggi 
e delle convenzioni in vigore. 

, Ar t 27 ter. ; 
La società consegnerà al piii pre

sto la lista dal personale^ che si 
trova attualmente in servizio pedi
narlo delle strade ferrate, delle quali 
è questione nella 'presente conven
zione, coir indicazione del i grado, 
dell' an^iianìtà e dei salarli. 

Dopo la firma del presente con
tratto le nomine e le promozioni del 
personale ordinario saranno fatte 
d'accordo col governo. 

Alla presa dì possesso ^delle linee 
cedute, il governo senza prendere 
veruno impegno, accetterà il perso
nale in .servizio ordinario di cui 
trattasi ìn questo articolo, ealvo le 
variazioni nel numero, nel grado e 

negli onorarli degli impiegati, ohe 
aafànno conseguenza detnuovi qìta'i» 
dri che il governo avesse a stabilire. 

Art. 28. 
.Per tutti gU effetti del presente 

Contratto la Società eleggerà il^suo, 
domicilio legale in Roma e aovrà in 
e|^egu^'|aaccredita||i;prfì8Bo il Go
verno uh'Vapprcsentilite domiciliato 
nella capitale del Regno d'Italia. 

m !Art, 29..,; ,•• > ^-^ 
Quali'ftne fossero Ifli questioni che 

potessero insorgere fra il Governo e 
la Società nella esecuzione del pre
sente contratto,.esse saranno defe-^ 
rite aifTjiiìmhp; .^rdinarii^^ italiani 
per essèfe risolute secondo il modo 
e secondo le regole; prescritte dallo 
leggi generali djl Éogno d'Italia, 

Art 30. 
Il,presente contratto fattoàn dop.-

pio esemplare tt nello due lingue 
francese ed' italiana in cftrta.npn 
bollata sarà assoggettato alla tassa 
fissa d\ una lira e sarà Qsent|î  di 
ogni diritto proporzionale niregisTro 
e di bollo. -"• - • 

. Art- 31. 
Il Governo italiano entrerà in pos

sesso' delle strade ferrate e dèi loro 
annessi, che fanno V oggetto del pre
sente Contratto alla data del 1 lu
glio 1876. 

Art. 3é: 

X • 

giunge che il Re si troverà di nuovo 
'iUT'Napòlì̂ lpel 14 corrente suo giorno 
natalizio. 

vmmm^r^™^^ 

CBOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUIS. 

Il: presente contratta non';sarà de
finitivo e valido che allora che sarà 
stato approyato dalla Assemblea ge
nerale degli azionisti, mediante de
liberazione divelluta esecutiva ai tór-
minijdegli Statuti della Società e dei 
Poteri legislativi del.Regno d'Italia/ 

Dopo ottenuta |a s.uddctta appro
vazione, la Società s'impegna iV in
trodurre alla suq denominazione e 
ne'suoi Statuti le modìficazionijche 
Èaranno la conseiguenza deU'esecu-. 
zione del presente contratto. 

Art. 33. 
Il presente coiitratto «ara comu

nicato al Governo Austriacp e sot
tomesso alla tiuii approvazione per 
servirà, di base alla separazione delle 
due reti. 

Fatto in doppio esemplare, a Ba
silea, il 17 novembre 1875. 

•(Seguono le firme) 
LBL _ ^ 

.NOTIZIE ITALI Ara 

Leggesi nel Fan-ROMA, 2 . — 

Il prefetto di Pi^a commendatore 
Cornerò è venuto a Roma. 

Gt*ediamo che a questa gita non 
sia estj-anea la vacanza della prefet-
titrit di'Livorno, nella quale succe-
dertìlibij al commendatore de Uoliand. 

In tal caso la prefettura di Pisa 
sarebbe data al commendatore Bar--
desono, la cnl famiglia è stata cru
delmente provata a Udine, ove ha 
perduto due'figli.' , 

— n Senato del Regno, in seguito 
a deliberazione della Presidenza della 
testé chiùsa Sè'̂ Siohe, sarà ufficiaî  
mente rappresentato alle solenni ese-
quie del senatore Gino Caponi, che 
avranno luogo in Firenze nel tem-
pio di S- Croce. 

Questa mattina partirà per quella 
città il senatore questore conte Chia-
varina, a cui, in mancanza dei vice
presidenti, si aggiungono i cessati 
senatori segretari., ed alcuni altri se
natori, 

—Leggesi nella Toce della Ve^ 

Oggi per la via maremmana deve 
arrivare in Roma S. A, R- il duca 
d'Aosta per assistere alla seduta 
d'ìnaugurazionedel Parlamento. Nella 
sera stessa di quel giorno egli ri
partirebbe per l'alta Italia. 
: FIRENZE, S; — Leggesi nella 
Nazione: ' - '-

I 

I funerali a Gino Caponi in Santa 
Croce saranno veramente solenni. 

— Sua Maestà il nostro Re, per 
mezzo delauo primo aiutante di 
campo, faceva noto che avrebbe in
viato persona a rappresentarlo ai 
solenni funerali a Gino Caponi/ 

il municipio di Roma' sarà rap
presentato dal sindaco comm. Ven
turi. . 1 

NAPOLI, 2. — Leggesi nel Piccolo: ̂  
Lunedi sera Tambasciata birmana' 

pranzò dal prefetto. 
Il comm. Mordìni portò un toast 

-Q\ burmah 0 re dei birmani; P ara-' 
basciatore rispose bevendo alla salute 
di Vittorio Emanuele. 

Leggiamo nello stesso giornale: 
Il prefetto della provincia comm. 

Riordini parte stasera per Berna, do
ve par quistioni molto importanti e 
di grande interesse por P Italia si de
ve r^ait"'^ ìì Consiglio generale di 
amministrazione delle ferrovie del 
Gottardo. 

La 8fta assenza da Napoli sarà di 
pochi giorni, 

— Il piccolo annunziando la par
tenza di S. M. il Re per Roma liog-

m^rnm ESTEKE 
• ^ I 

FRANCIA. 1. — Continuano i pra-
parativi per le elezioni dì ballottag
gio del 5 marzo. Nel terzp oircon* 
dario di Parigi il signor Bonnut-Dn-
vernier jSi^ |̂itira ayan,tfeal sig. Spul-
ler direttore della Rèf mielite fran-
^aise p^e^dicliiara egli^ pure.dt ap-
partonere alla demografia f^ópuiwi-
cand radicale' Sc\mH%vk tnAmbiA-
mente eletto. Nel settinip circondario 
si ritirano iìslgriòV db'èè'rmìny cle
ricale e il signor Langlois repubbli
cano moderato, restando di fronte i 
signori}J '̂i-ebiiiiijt^nip^ublìlicano avan
zato e Baptholoni bonapartista. Que
st'ultimo ha molta probabilità di riu
scita."' 

Ad Aiaccio il signor Rouher man
tiene la sua candidatura di fronte a 
quella del pnftcìpà Girolamo e lo di-
chi[ira in una comunicazione cho fa 
al Figaro deU2^ febbraio smentendo, 
cosi tutte le voci che erano corse ih 
contraVio; Nel- circondario di Corte 
(Corsica) la'lotta sari't.vivacissima fra 
il signor,Ximperànì repubblicano e 
Gavini bonapartista cho ebbero quasi 
lo stesso numero dì voti nel primo 
squittmio. 

— 2. r r U Ojnnion dopo avere 
premesso che la repubblica del SO 
febbraio non deve cercare la rivin
cita, del, 24 maggio 1873, dice aasQF 
necessario di modificare a poco a poco 
y amministrazione . « Perche essa 
scrive — è certo inammisiiibìle il far 
supporre che il voto del 20 febl)raio 
non abbia cambiato nulla in Francia 
e cha gii agenti dalla reaziona clà-, 
ricale e monarchica possano presie-
dereai nostri destini come pel passato. 

Il Mùmorial diplomalique ritiene 
che la forma repubblicana non possa 
né uccidere la Francia né. isolarla 
in Europa, perchè tutto dipcndorA 
dal lavoro che essa farà. Se la re
pubblica é pacifica e progressiva Kcuza 
cadere nell'anarchia reagirà in modo 
salutare snll' Europa conquistatrice e 
retrograda, obbligherà {partiti a di
sarmare e annullerà i calcoli dello 
straniero, se speculasbe sopra nuove' 
rivoluzioni in Francia..* Ì 

GERMANIA,;! .^ Abbiamo ac
cennato alla sfavorevole impressione 
fatta nei circoli federali di Berlino 
dalia dichiarazione del ministro ba
varese sitila quistione del progetto 
di acceptratuento delle ferroirie. Une-' 
sta dichiarazione però non vale, â  
quanto sembra, ad arros^ra il go-̂  
verno imperiale nei suoi piani, poi
ché r Imperatore secondo ànhìipcìa 
VAciionàr di Berlino del 28 felj&raio 
ha già autorizzato il raÌDistoro^ di 
Stato, prussiano a presentare alla? 
Dieta un progetto di. legge, mercè; 

quale sia mtta costitu;^ionaImouto 

Nel dibattimento tenuta ìén, 3 raarr 
to, 1876, presso il Tnbanais corre
zionale di Padova, dietro citazione 
dlrettiésìma, in cpti£r<}iÌÉ& dì Casaro 
Sante cU Eugenio, d'anni 20 di A,l 

il 
facoltà al governo di trattare la ces -
sione di tutti gli interessi ferroviari 
della Prussia all'impero. 

SPAGNA, 1. — La Corrcspon-
dencia di Ispana parla dei progotti 
finanziari del ministro delle finanze, 
sig. Salaverria, e dice eh' ossi sono 
destinati a portare ben alto il Wet-
dÌtó"*àBbiit'tuto delia Nazione. Quel 
giornale dice che la fin della guerra 
procurerà intanto l'economia annua 
non minore dì cinquecento milioni di 
franchi a profìtto del paese e de'suoi 
creditori. Quesfa cifra è forse molto 
esagerata, perchè, come anche l ' e 
poca fa notare, bisognerà ora occu
pare militarmente le provinole car-
liste e mandare il re^o delle truppe 
a Cuba, dove "l'insurrezione è piti 
"Viva e pericolosa che mai. 

INGHILTERRA, 1. — La regina 
Vittoria partirà 1125 marzo per Dres
da dove rimarrà due mesi. 

Setjoudo il Figaro questo allonta
namento della regina dalla capitalo, 
precisamente all'epoca del ritorno 
del principe di Galles eccita qualcha^ 
meraviglia. ^ 

Il principe di Galles lascerà Bom
bay il 10 marzo, ed arriverà il 20 
nei suo paese. 

tlèlieroj contro Camjporese'Antonio 
fu Carlo, dì anni 3T. di T ^ r a , e 
contro ̂ ^arotto Gaetfeo fu (IJsQlpe, 
d'anni 53, ili Roncoà, di condizione 
villici, per reato di ribellione o di 
minaccia. 

Il Tribunale pronunziava ìersera 
alle 'J^li una Sfòrtenza dì condanna, 
escludeva ì lreato dì ribellione, am
metteva 1' esistenza del reato con
templato dall'art:'^3S€òd.- P.,'cioè 
dì minaccia semplice, e condannava 
1 soprnrlotti contadini ad' un mese 
di'càfcere, e lii'e cintiitantima d̂  
multa per ciascfieduno'i reluibili con ^ 
un giorno di carcere ogni tre- lire, 
tenuto conto delle circostanze ostrin-
KQGÌih dal fatto à dèlia ittdèa^uratÀ 
condotta anteriore degli imputati. 

Il Tribunale ora presieduto dal si
gnor Memti. vlcepresiddnte, assistito 
dai giudici Durazzo e Macola; il P . 
M. erit rappresentato- àftl'sostituto 
procuratore stg. Fochosato, b la di
fesa dall'avT. Cooolii. - :. • 

A>- BHIUIBIO m e d i c o -«slilipai*^ 
«sSis»-S'AriuaecnUeo «IV n&n-

• ^ 

Ai soci cffcUim. --^ In seguito alla 
deliberazione 27 gettnaiOrp. p. nu* 
mero 210 ÙQÌ\SL Commissione mista, 
la LI adunane spaiale àvrA UiOgó 
nel giorno di domenica 5" marzo'JJ: v , 
alle ore 12 mer-' precise, nella so!ita 
.sala dtìl Consiglio accordata dalla 
Autorità miiniGÌpale, 

Il decoro dell'istituzione e la tu
tela dogli intoressi Gconomico-sociali 
affidano la Presidenza del, diligente 
e numeroso intervento dei signori 
Soci, che vengono inviĵ iiti alla rìu^ 
nione per deliberare sugli oggetti 
seguenti : 

I. Sanzione all'operato della Pre
sidenza (Art, 35 lettera rf del reg*> 
lamento) previa informazione sullo 
stato deir Istituto; approvazione del 
consuntivo 1S75 e preventivo anno 
corrente; *' v 

• IL Continuazione, durata é mi
sura di dieciotto assegni seiueatrali, 
antecedentemente accordati pel ti*' 
tolo di morbi cronici ed età avanzata, 

IIL Istanza di un Socio ondo ot
tenere sanatoria all' infrazione del 
disposto neir aggiunta "air a r i 106 
del regolamento; , , : , : K: 

IV, Istanza di un altro Socio par. 
sanatoria all'inosservanza del modi-
Acato articolo U2, . , 

.V. Nomina pel biennio, 1876-77, 
del presidente; di un vice-^reéidente 
e "di un censore, (articoli 9, 11'e 15 
lettera fi.del Regolamento). > 
" N. B. Si pregano vivamente i Soci 
in ritardo di versamenti ,a [volere 
senza i,a4ugio pareggiare le loro par
tite, essendo i?cadu£e co\ giorno IO 
gennaio p, p. le prime rate' seme
strali e trimestrali a, e, 

LaPrcsidcìim. 

ATTI UFFICIALI 

]^^ Gazzetta VfficiaU dal. 2 marzo 
contiene; . 

Reg'o decreto 3 febbraio che fonda 
nel comune di San Marco la Càiola (Fog-
g a) uaa Câ isa di prestito e risparmio 
allo scopo di.soccorrere specialmente i 
coloni peviipi, 

Regio l̂ecrelo G febbraio cbe approva 
ta riduzione del capitile del Banco ci 
sconto del circondario di Chiavari. 

Regio decreto 3 febbraio cha appro
va il nuovo stuiuio delia iìancn popolare 
agrieoio commerciale di SavJglJano, i 

Disposizicm nei personale giudiziurio. 

Sciopero.-"-Anche questa mat* 
tina lo sciopero dei latti^endoli con-
tinua; quello dogli erbaiuoli sembra 
in parte cessato, poìpUò se fra gU 
erbaggi cho sono in vendita sulla 
piazza la maggior q^aautità è roba 
di magazzino, co ne sorib anche di 
freschi, entrati dalle ortaglie del 
suburbio nello ultime ventiquattr^ore-

La minaccia fatta correre di voler 
gUEistare la fiera d'ogiji opponendosi 
air ingresso degli animali non ebbe 
effetto: ieri sera siamo stati fuori di 
Porta Ponte Corbo, e tutto era tran
quillo; difatti questa ,ranttina Ip. fie
ra fu animàtissima pel 'concorso e 
per le contratfazioni. 

A questa piega migliore hanuo 
certo contribuito le saggo misure 
prese dal l'autor iti,, mentre non sa-
vrebbcro mancati d'altra parte |gli 
eccitamenti al disordine.,Una prova 
si ha nelle parole d'intimazione^ che 
apparvero scritto in gesso stamat
tina sullo balconate di quasi tutti 1 
negozi; Off gì chiuso. Si può garan
tire che quello parole non sono do
vute alla mano di unj. lattaio!o, né 
a quella di un erbivendolo*. 

Quanto ai lattaiuoli persistenti aii-
cera noUo sciopero, essi devono tro
varsi assai sorpresi e sconcertati 
dall' ottimo provvedim6ntp,.,adottato 
dal Municipio di far ventre il latte 
in grande quantità col me«zo della 
strada ferrata, somministrandolo ai 
Beliti venditori della città, presso i 
quali si aveva oggi un litro di buon 
latte per quindici centesimi; e Isarà 
continuato pei giorni successivi. 

Speriamo che nel frattempo le cose 
ritornino nello stato normale, tì xhe 
la gente della campagna, non pî e-
stando piii orecchio ad interessate 
suggestioni, si rimetta cOlla città in 1 

quei rapporti che procurano gli one
sti gu>dagUl,.„,adattandQsi.àÌ|e diaci" 
pline, chejungi dalPo^soró Vessatorie» 
non fanno altro che giovare alla li
bera circc^ìazlnno di tutti, è sono a 
questo scopoadottate dovunque. 

tt. llHlvei-stèlÉ^;-- Finora noi 
siamo stati assai parchi dì commenti 
sulla f^^tòiGrad^nigo-Brunetti, e 
non siamo pentiti dol nostro risorbo. 

;:0I pare che in simili questionila 
parola debba essere lasciati^ sempre 
al giudico piti, naturalo: alla scien
za, sopratiitto quando nel campo 
delia convonionza Ìl pubblico ha or
mai giudicato. 

Ora lo cojjQ sì trovano in questo 
punto» e noi oggi vogliamo lasciarìe, 
riportando neUa semplice qualità di 
crotiisti quanto fu scritto in propo«^ 
«ito .al RinnQvamcnio di Vone/àa, 
coìle cousìderazioAi soggiunte dalla 

: l\ .Rin'iiopamGniolvotd. : 
«Nella NecrotìCopitt oaeguita dal 

prot Brunetti nella.pubblica scuola 
alla presenza del Vanzetti e dol Gra-
denigg, iVou vennero Tiscontratu, od 
anche solo •sospettate, lesioni delle 
paroti dolVoYlnta, e non è vero quindi 
ohd allora il prof. Brunetti abbia 
accennato a forcUinij Ì^\ÌÓ anzi, nella 
stessa preparazione anatomica ese
guita tre giorni dopo dallo atesso 
profi d' anatomia patologica, nulla 
venne mai dimostrato che potesise 
credersi effetto della mala eseguita 
operazione. . . . 

« Fu soltanto dopo otto, Q. 4iecì 
giorni che ìl suddetto Brunetti, non 
già dinanzi al Oradenigo od al Yan-
zetti, ma dalta sua cattedra agU 
studenti del, proprio, corso, fece mo
stra d'un preparato dell'orbita con 
due larghi fori in una parete, fori 
da lui attribuiti a legioni avvenuta 
durante V atto operativo e. (̂ fi-Usa 
delki morte, ^ . 

a La dimostrazione o ì̂tiltì, i fischi 
ecc. di cui ripetutamente gli studenti 
del IV e V corso crodottero regalare 
il BrUfietti, non erano poi già diretti 
ad impedirò la Hbora opinione scien
tifica, ma invece erano una sponta
nea prote.sta contro la condotta del 
prof. Brunetti. 

» pel, resto fra poclu gio^uìtlal-
Puito, ove fece profonda impressi'one 
la cosa, dovrebbe'scendere uttilfè-
'fìiini bone aggiustato.e che saldi la 
partita. » 

La Gazzetta di Venezia Jfaj su 
questo parole le seguenti considera-
z i o n i : ^ • _,._^.. ," '•'• 

,. BIJU giornale cittadino cfoggl af
ferma ohe nella necroscopia eseguita 
dal prof. Brunetti alla presenza dei 
pTofesaori Vanzetti e G-raderiigo» non 
venn :̂sro riscontrate e nemmeno so
spettate lesioni nelle pareti deUVor-
bita, cho hoìla stessa preparazione 
anatomica eseguita tre giórni dopo 
dallo stesso profossore nulla venne 
dimostrato che potesse credersi Tef-
fetto dtìUa male eseguita onorazione 
e che soltanto dopo otto 0 dieci giorni 
il prof. Brunetti, non già innanzi al 
Gradenigo ed al Vanzetti, ma dtiUa 
sua cattedra, agli studenti fece mo
stra d'un preparato doli'orbita con 
due lat̂ glii lori in una parete, fori 
da lui attribuiti a lesioni avvenute 
durante Tatto operativo e causa della 
raorte-

« Por quanto'si possa e si debba di
sapprovare 1' operato dpi prof. Bru
netti nei suoi rappòrti Vra collega e 
collega, per quanto gì dabba GOi*ve- .. 
nire che, anghe data l'assoluta cer-
te?;za doHe sue convinzioni, sarebbe 
stato assai lodevole in lui un pru
dente riserbo, Tattacco che ora viene 
diretto contro la sua onestà e che 
non può partire soltanto dal corri
spondente di quel giornale, ò troppo 
grave pcrchò possa essere negato al 
prof. Brunetti di difendersi^ solenne-
mcnt©, e. viol modo più atto ad ô ĉlu-
doro qualunque dubbiezza, da una si 
odiosa imputazione, dalla qualo noi 
speriamo , eh.'egli sia per compieta-
menta liberarsi, 

ix Ad ogni modo poi adesso anche ìl 
pubblico ha diritto, chei sia fatta 
piena luce, perchè e' ò un interesse 
pubblico da tutelare.* ,^ .. 

'• finet^mllf» (Sei |%aSì%¥>2Q m n -
nU^lgiuli^ di SJdhic, '—Ci si co
munica: • ' 

" Seguendo V esempio dato dal prof. 
Maraschi direttore del Collegio dì Tre
viso, il sottoscrittoinvitaquoifriulani 
cho sono domioiliati in Pâ dova, e sua 
proviucta a depositare presso questo 
UlQoio municipale di Padpy% (eco
nomato) Ift oiTerte che volessero ero
gare alla patriotìoa opera della rie
dificazione del palazzo muùicipaU 
dì Udine. 

Bou PIETRO LONDKUO, gemonese, 
parroco di Masmnzago, 

^ Ci 
scrivono, da Abano 1̂  mar 

Mazzon Angelo detto Bisegì^cilo^ 
Bison Antonio e lio^iji Giuseppe, 
conterranei di qui;, si restituivano 
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ieri di notte alle rispettivo loro*abl-
tazìoni, dopo aver salutato il carnò-
^ l e nell'osteria condotta da Ven
tura Luigi. 

P^lma dì laBciarsi si .diedero a r i
vangare una vecchia questiono sorta 
fra di loro in sèguito ad una cessata 
relaziono amorosa, cioè lo atesso 
Mazzon non intendeva concedere una 
sua figlia iti' ispbsa al Uosin, cho at
tualmente è pfonieasa al Blson, ' 

Dallo parole, come di metodo, «ì 
passò ai htii ' coìV'indispensabile 
Coltello in mano, e dopo breve lotta 
venne lasciato a terra il Hosin Im-
JoersfjneJ proprio sangue per aver 
riportate quattro ferito piuttosto 
gravi ." „,--,;/; ;,• 

Avvertiti dol fatto ì RE, Carabi-
iiieri della staziono pone7ite di Pa-
dov4*,;;:q\xesti nb'n ,tardirbri<f' incitò' a 
portarsi su! luogo efdrorib iirtom-
po .dì'procedèro-aU'arresto del.MaK-
zow Angdoi-meiìti'& ìì'Bìson fino uà 
ora sì è reso latitante. '•' 

WeiBilititrS d e l l a ù c — A 
noroia dei cittadini diamo l'elenco 
4ei rivenditori dal latto provveduto 
•dal Municipio, a''Cerit. «ft al litro: 

Bpllattm Giuseppe, via delle Piazze 
N;':4OK:* • : . 

Bo3cardin Angelo, via FabbriN. 359 
o panca in Piazza Erbe. 

Rigon Giovanni, via Volto della 
€orda N. l-ie. ^ ' ; ' '"' 

Contio Teresa, via Sotto il Salone 
•N. 94. 

Rigon GriudJtta, via Sai vecchio, 
con paiioo di fronte al N. 555. 
^ .OS«e i< l « r o v l i t l e depositati 
alla Dìv. VI MunÌQJpale : 

Un rptccóloi c(ròc«nìno d' oro da ^ 
fanciulla, iatto a palla. 

Uh vtglictto della Banca nazionale. 
Una chiave nuova di grandezza, 

media, 
M n w U m d e s i a e l U n d i S"«-

d o v a . — Programma dei pezzi, da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Bm'a-, 
nuele domani alle ore 1 p< (tempo 
pei'mottendo). 

ì. Marcia. 
3. Sinfonia, TnlH m maschera. 

Fedrottì. 
3. Scena e duetto, 5'a?y«/o?'^osffl. 

Comes. 
; 4. Valzer, Alpi. Strauss. 
_ 5. Finale II. Aida. Verdi. 

e. Polka/jPYewr de Beante. De
grandi, i 

C o n c o r i o . — Questa sera nel 
caffè grande in piazza Vittorio Ema-
Autìlo concerto, vocale od ìstrurp,en-
taie eseguito da tre distinti artisti. 
. ' Comincia alle ore 7, e, terminerà 
alle ore 10, 

I l la iu lanaloHo n gaa. — Orario 
per la pubblica illuminazione dai 3 DÌ 
31 marzo. 

La prego di smentire come asso
lutamente falsa quest'asserzione, dap" 
poiché il fltìggello ! di quest' Ufficio 
hón fu ttè^^oteva emtQ a dlsposi-
jzione del sig. colonnello Bagnasco. 
i Con ogni stiiàa''',''^";''.;• / '• 

Devotiss. seVv;. ' \. 
ì , . • , . . ; ,N. AauEWQ ĵ̂ . i ., 

. capo del gahin^'tióparUcótatfe 
; di S. M. il Re. ', 
; W o t l z l e m l M t a r l . ' - ^ - Leggesi 
neW Eseròitor 

Voti, ministro della guerra, dopo 
maturo studio, d'accordo coi ministro 
di grazia e giustizia, avrebbe sfcabi-
ìito, con appoJiita circolare clic quanto 
prima vedrà la lu^ce, che i prefetti 
e sotto-proietti aboiano a richiedere 
i certificati penali delle recluto di 
|jrima categoria da trasmettersi poi 

^ ^ - > Li 

ào a mano 11 suo cavallo attaccato 
ad un carretto, investilo da un al
tro carro di passaggio fa spinto 
petto le ruote del proprio veicolo, 
0 nÒTlmasé fatalmente malconcio. 
t Qualcuno aggiunge ohe sia morto 
i l giorno stesso in conseguenza dello 
lesioni riportate* 

Il povero Zodo dì oltre 50 anni, 
6 paqre di setto, figli. ; . 

S v e n i n i ' C i l i C a r n o v a l e . 
La Perseiperanxa, iti data di Milano, 
3, dòpo aver descritto il movimento 
dei Carnovale, dice: -

' «In tneisìzo però a^codesta bara-
ondà"'cà'rnovale:ìca è 'aVyoiinto Un 
fatto; elle è stato di generale c^rffp' 
glio. Duacarrì , ^rappresontanti uno 
gli Sipazzacamini, ed il Pesce adne 
l'altro^ sono.stati causa anziciiV) di 
giu|)ilp, di gràvi;flij^i^ràzi^. Il ^fecóndo, 
nel volgere .sull'angolo dell'Annun-
zìatà agli archi di Porta, Nuova,, si 
ebbe imprtìvvisKmente rotta la sala, 
ed i, V^6ntlcI,̂ î Ìi6;:in4iyÌduÌ cUe. ,p(jr-
taya, tutti appaHenènti alla ìjanda 
musicale di Vergano, Comune in vi
cinanza di ^fiIà^o, andarono preci
pitósamente a ridosso gli uni agli 
altri, sbattuti icontro un, muro. La 
gente che s'accalcava ini quel luogo 
mandò un urlo-^immenso di racca-
pri^^ìq,;,ai qual^.svrinturatamente'H • i 
sposerò tosto le'strazlanti invocazioni': 
deìdjsgrnziati. Accorsi tutti ìa Massa 
attorno a questi, prusentossi loro uno 
spettacolo orrendo. Piii della metà 
di quegl'individui giacevano a terra. 
malconci, versando .sangue. Fattosi e 
largo dagli agenU della Questura, si Do Concini nob. Maria di Giovanni An-
conatatarono ,uiMèrto, due gravis- ^^^r>a.di mesi 8. 
' - • " *" ' ' t)é'G,isnari Federico fu Guglielmo di 

>' anni 73 villico coniugato. 
Pabi Eugenio di Domenico, dilaniai;21, 

soldato liei 2" Rege;. fanterìa, ceìitie 
di F^eulle. (Perugia) 

HTOSSBKVATORIO ASTRONOMICI) 

B marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo liied.di Padova ore 12 m; I l a-Sr̂ O 
Tenipo med. di Roma ore 12 ni-14 a. 2,1 

. ^Osservazioni meteorologiche 
eseguite airaUfìz7.a di m. 17 dal suolo e di 
' m.'30,7 dai livello medio del iruir̂ ; 

CORRIERI DELLA SERA 
4 m a r i ! o ^ 

VINGEESSO DI DOSf GARIiOS 
^•'^- ••• 'IN FRANCOL-' '•• 

-•• . i i . J -
?. 

|)on Carlos entrò noi territorio 
francese allò dieci del inatìino do! ^'^ 
febbraio. Era Seguito dal suo stato 
maggioro ,9 scortato dallo sue guar
die. .Avanti dì passare la Ifrontìera 
alcune schiere Carlist0\>eS6rO gli 
onirì al prqt9n.donte,;,ft\4ndi, .spejiza-
ronb lo armi. Appena il passo^g^o 
della frontiera fu avvphittò , il .Wò-
grafo ne avvertì immediatamente il 

23Xjsa-:K..AJs^2!4:x 
fi 

governo francese, cho trasmise, la no-
ai corpi ai"quaU le reclute sono àe- [ tizia ai suoi rappi:oseutantì,all*tì9torOj 
sii nate. 

Siccome il sistema seguito sìn qui 
di non fare alcuna indagine sul paa-
tato degli individui che entrano a 
^ar, parte dell'esercito, ha prodotto 
talvolta delle conseguènze'àBMStànZà 
^ravi, isiathó persuasi che la presento 
notizia sarà accolta' da tutti cori l a 
più viva sod4iafo.?ione. 

[ uk'mò''DiBfeo toTo m m "•• • 
l : • Boteii'ino deì'a'é^S 
I ;; ';• ' ,\ -NASCITÊ  ":., . w 
l Maschi n. B — Femmine n. 3 

MORTI 
Mezzàtira Pietro di Eugenio di anni 4. 
Utarnè,iìi,useppe di Giovanni di anni 8 

m^7. 
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•- I n n H o e dèi fascicolo III del Bol
lettino della Prafetiurà per la pro
vincia di Padova: 

Arma* dei. Reali Carabinieri — 
'• V. Servisìo sanitario. 

Caccia. — Osservanza delle leggi 
'sui!a caocia — Richiamo per la vi
gilanza relativa. 

Corauni-, — Notizie sull'andamento 
dei servizi amministrativi pel 1875. 

; . ! Consigli comunali. — Sessione dì 
primavera — Ifitruzioni. 

Difterite. — V. Sanità pubblica. 
' ' Guardia nazionale. — Fucili — 

Notizie statistiche. ' ' -
, L,eva milìtarfl. — Degli inscritti 

stati dilazionati ptjr comprovare il 
loro diritto all'ayseguazionc alla terza 
categoria. , ; 

Opero pie.—Riordinamento della 
opere pie — Amministrazione. 

Pesi e ,misure. ~- Indenniti\ ai ve
rificatori per lo stabilimento dell'Uf
ficio temporaneo di verificazione nei 
Comuni. 

' r, 

Sanità piib|)!ica. - r Difterite — 
Prospetti statistici. : : 

Servizi amministrativi. — V, Co-' 
muni. 

simamenta ferrtii'e otto altri più o 
meno malconci,.! quali tutti furono 
tosto trasportati airOspodale dèi Fa-
te-bene-fratellì. 

M t r o carro, degli Spazzacdlnmù 
giunto in piazza SI Angelo, \s*e!>W 
infranta una ruota, ohe produsse dà^ 
caduta del carro 'stesso. Malgrado" 
che ti pericolo fosso stato grandis
simo, tuttavia, a quanto ói si assi
cura, non si ebbero a deplorare che 
quattro contusi, i quali vennero tra
sportati all'Ospedale Maggiore. 

S»arOPC. — Il Consiglio di Stato 
ha emesso il seguente parere: < 

La legge 4 luglio. 1874, là'quale 
impone in un quinquonnìo la vendita 

.coattiya dm terileni comunali incolti,^ 
non si applica agli afìltti.^ 

Se la Deputazione provinciale crede 
coilveniente ordinare ad un comune 
idi dftre in affitto i proprii bèni, essa 
emotte un giudizio dipendente dal 
potere discrezionale deferito^ dàlia 
logge ^aJI'autorit;! tutoria il qualo 
giudizio iibri potrebbe essere sinda
cato dal goyenìo senza jjrove muni-
fesVe cW lo *dfmo8trino arbitrario. 

& tSosaa d e l B:»ÌK'Riiaiii.r-^iAb-
biamo gU\ fatto cenno dei doni che 
gli. atìibasciatoH birmani hanno por-

,tato a S. M. Ci'e'diamo tuttavia con
veniente di riferire, ancora questi al
tri particolari : 

ì doni che essi hanno presentato 
al Re in nome del loro sovrano sono 

?-!••• 

1*̂  
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Dal mezzodì del 3 al me^oUi del 4 
Temperatura massima, = -j-^ i^.^7 

• 'mininni = -4-' •'4.7 

pregaudoU di dare la maggior pub-, 
blicìtii a questo lieto aimnììM, I Con-' 
soli residenti a Éaiona telegrafarono 
pure agli ambasciatori o ministri dei 
loro rispettivi Stati a Parigi/per cui 
alle 4 ìa rioti;iia era generalmcnto 
colf e rinata. Per un singolare para
dosso, parecchio di queste notizie 
sulla sconfìtta ' deimitiva delpreten-
donta lo,qualificarono di «Sua Mae
stà » titolo che gli era stato rìttutato 
(Inranto il Copllitto. Era come un' e-
sprossione dì compatimento verso un 
combattente vinto. 

Appena Don Carlos entrò in Fran
cia, 11 comandante generale delle 
forze luilìtari francesi ai dipartirneniii 
dì frontiera, cofifoniio agli ordini del 
; ministro della guerra, lo attese per 
informarlo che, secondo la consuetu
dine, gli ufficiali del suo stato mag
giore potevano conservare le loro 
spade ed auebe i cavalli che appar
tenessero loro personalmente, ma che 
egli ed il suo stato maggiore si do- ', 
vrebbero sottomettere agli ordini d'in
ternamento che sarebbero loro comu
nicati dalie autorità civili. 

Al ponte di Arnoguy il pretendente 
fa ricevuto dal sig. Herz sotto-pre
fetto di Mauleon e condotto in car-
rozm in questa città ove si trovava 
il aig. dò Nadaillac prefetto di Pan' 
recatovisi per trasmetterò a Don Car
los le, disposizioni del governo fran
cese a suo rigifardò. Il sig. de Na-
daillac gli disse infatti che non po
teva, lasciarlo soggiornare nel suo di-j 
paftimonto. /••:. .''̂ %t*i-i 

Trieste, 2. 
• 11 góftèfàlo Rodich ' ^ ^ u n t o già 

•a R^usa,,q4 è.partito tpstp dopo il 
suo arrivo per Cattaro, òoine si as
severa con precisione, egli ricevette 
una duplico missione: T una si rife
risce ai rifugiati ed insorti clitì si 
trovano in Austria; Ì':altra al con
tegno del Principe'del Montenegro. 

- • " . P<'^t, 2 . ; 
Scrivono da Costantinopoli al Pe-

^ ster Lloyd^ che Haidar • Effendi è 
giunto ieri a Varna» mént:^è^ il'ètio 
collega partirà prossimamente' per 
Klek. Ambedue sono provvisti 4i 
notévoli somme dì denaro per sus-
sidìare 1 fuggiaschi reduci, e por
tano un proclama in cui è assictli 
rata 1" apanistia agli insorti. 

Parigi 1, sera. 
Dufaure non è punto inclinato a 

consigliare il Maresciallo a.chiamare' 
Casimiro Périer, e ad indurlo ad 

; assumerò uu osplicttp programma di 
riforma in senso rol^ubbUcano. Al 
momento perciò l'ingresso di Pé-
rier nel gabinetto è impossibile.iPét 
ritìr desiderava cJie i suoi colleghi 
foysoro tolti dai membri più rag
guardevoli del centro ministro « della 
sinistra e metteva in capo a| suo 
programma la modificazione della 
legge suir istruzione superiore, men
tre Dufaure sostiena essere preseu-
temente inutile dì toccare tali que
stioni che la maggioranza repubbli- : 
cana porterà immancabilmente al* 
1*ordine del giorno; Dufaure desi" 
dera di assumere egli stesso il\ por
tafoglio deir interno, di dare quello 
della giustizia a' Eórenger e quello 
del commèrcio a Teisserenc de B o r i -
Se Béreager accetta di" restare col 
rimanente gabinetto .attuale, ,salvo 
queste modificazioni, la sua nomina 
comparirà lunedi weìjouy'ual offlciel. 
Non vi è alcun dubbio che la mag
gioranza dell'Assemblea non accet"^ 
terà un gabinetto, la cî i maggio
ranza ha appoggiato. ìa politicE^ di 
Buffet. Fino a domenica si faranno 
dei, tentativi per procurare la for
mazione d' un ministero ^^itale. 

> ^ ^ * - * 

ì 

* BOLLETTINO COMMEROULE. . 
VwnoBlfc, 3. — Rend. il. 77.45 77.50. ' 

I 20 franchi 2Ì.7B. 
ttilsinn, 3 — Rend. it. 77.42. 

4 =20.1raochi 21.73. 
•SGle.. — AEf̂ ri scarsi: prezzi de

boli. 
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ULTIME NOTIZIE 

t -'^r-^ 

SENATO DEL REGNO 
Ufficio di Questura 

i /: Avviso -,1 
:: I biglietti permanenti della de

corsa Sessione per le tribuno del Con
siglio:" di Stato, dell'Alta Magistra
tura e dei giornalisti, nella grande 
aula del Senato, saranno valevoli, 
fmohò non vengano ^innovati, -anche 
per la prossima Sessione parlameu-: 
larq. ' :| ' ; 

t f 

t 1-

Servizio sanitario graUùto a favo-
:re,dell'arma dei Roali Carabìnien; 

Giurisprudenza amministrativa. 
VBai<il«)>n«L«a. — Questa mat

tina, in Via Eremitani, un addotto 
putato giornale,' rilevo con dolorosa 

„ , , , , „ ^ ,r _,. , sorpresa ohe un 'di Lei corrispon-
allo stallo dolle .Croce Verdi, venuto ,de»te di Bologna asserisce sull'affare 
a diverbio con altra persona, riportò tlgile cambiaU falsificato a danno 

abbondanti, ricchi e curiosi. Hanno j *-'«"*^^ - Ŝ (ff. Aff ifi difflciii: prezzi; 
portato an Tempio di Budda che sarà 
lun^o. veduto dì fronte, oltre ad uh 

'metro' e mcz^o od alto più di duo. 
Come s'inteiida agevòlniènt'e, il tem-, 
pio» ohe è la legno, si scompone, 
ed è venuto qui a pezzi; un birmano 
doli ' amha3ciata ' r ha pòi ?ricomposÈo, 
e cosi è stato presentato al He. È 
tutto dorature tempestate qua e là 
dl^t^emme. . 

Gli altri doni consistono in vasi» 
in lavori di legno, che pare sieno 
unadelleindustrieprincipaU del paese-, 
in due casse di stoffe multicolori, 
plaids^ e sciali ricchissimi, in uu a-
,nello, in una scatola di s igar i . ' , 

L'anello h'^Un rubino grosso quasi 
quanto una ghianda,! sigari paiono 
di cartE ,̂ soiio lunghi una tròntina 
di centimetri e grossi poco pìii di 
un sigaro di Avana. 

W.e c a m b i a i f a l N l l l e A t ^ . 
•—, Crediamo opportuno di riprodurre 
àoX,Diritto la sogueuto ìette.ra in-
dirizzata a quel giornale dal comm. 
Aghemo, capo del gabìnettó^'parti
colare di S, M,̂  facendo osservare 
che, secondo le notizie dei giornali 
di Napoli» il colonnello Bagnasco con 
disposizione del ministro della guerra 
fu posto in disponibilità ed esonerato 
dall'uccio che aveva presso la Casa 
dlS. MJ: " 

lUuatr. sig. Direttore'del -DiVe îo, 
'Napoli, 20 febbraio 1876. 

Nelle Ultime Noiii\e del N. 59, 
28 febbraio corrente, del di Lei re-

. GASIERA DEI DEPUTATI ; 
I signori Deputati sono invitati a 

volersi riunire alle ore 3 pom. del 
giorno'5 porr, nella sala di lettura 
al primo piano del palauxo Monto Ci-
tonoj onde procedere all'estrazione a 
sorte delle Deputazioni che dovranno 
riceverò S. M. W Be e le .Llj. AA. 
RE. in occasione della seduta reale 
di apertura della nuova Sessione del 
Parlamento, che avrà luogo nel suc
cessivo, giorno 6, 

. Roma, 2 marso i876. 
II Questore : A. FfisuoNa. 

da easa un colpo di bastone cosi 
fòrte sulla testa, che si dovette im-
mediataniont.e trafiportario all'Ospe
dale. Si è,, fatta subito s u r hio^o 
nna calca di gante, ma il feritore 
scomparve. 

SSSwft's'saaSa. — V altro giorno, 
sullo, stradale dili^iove, pre5!Ho Ran 
Nicolò, mentre certo Zodo Giuseppe 
'di Arzorgrande camminava guidan-

della Lista Civile.che il Mantogazza 
• nel sortire dalia Camera del Re 
«inpontra il dòlò'hhello Bagnasco 
« gli . prosenta ti documento colla 
« firma del Re, pregandolo di auten-
« ticàrla. 

« Obsi fa Û Bagnasco, credendo 
«quella Anna fusao vera, e m ap-
« pone anche il sigillo del qabinetto 
ndi S. i l i * . 

Ci sì assicura che la Principessa 
Austriaca, la quale si unirebbe in ma
trimonio con S. A. R. il Duca dì 
Genova sarebbe l'Arciduchessa Maria 
Cristina, lî Ua del defunto Arciduca 
Carlo Ferdinando e, dell'Arciduchessa 
Elisabetta del fu Arciduca Giuseppe 
Palatino d'Ungheria. La g-iovine Prin
cipessa ò nata il 31 luglio 1S5S, e 
ha tre fratelli, limivore dèi quali, 
l'Arciduca Eugenio, nEwque nel 1863. 

' (Nazione), 
• b 

Il Constitutionnel, in data 2, crede 
premature tutto le voci sparso sulla 
ficoatituzione del nuovo gabinetto. 
! Crede cho questo non sarà formato 

8(5 non-dòpo lo : scrutinio ,di ballot-
taggio. ,:" •••]_, ' . 

SoKsmnsQ che se desiderava resiarb, 
qualche 'giorno in Francia coUa'sua 
famiglia il governo non sì opporfèbbe 
a che si stabilisse provyjsoriamonto 
Im ûnft: c t̂tà del Nor ,̂ come ad espm-
dio, Droppè 0 Boulogne. Il profetlo 
pose uri treno speciale a disposizione 
del prìiSfp'^'tìn «ar?one-sa?o» per 
condurlo alla frontiera' o ' alla resi-
donza che sceglierà colle poraone del 
suo seguito e la sita famigli!̂  se de
sidera essere da ossa accom'pas'nato. 
lìprefetto incaricò inoltro il suo capò 
di gabinetto di accompagnare.il priur 
cipe flnp. a destinazione nqn potendo 
egli stesso incaricarsene. :.. '' \ 
' Bon Carlos, visibilmehte'abbattuto, 

sembrava già disposto a conformarsi 
allo dichiarazioni che gli vennero fatte 
e pregò di fiar pervenire al governo 
francese i suoi ringra/iameuti perii 
modo cortese col quale vennero ricé
vuti egli ed il suo seguito, ed i suoi 
ufficiali sembrarono lieti di poter con
servare le loro spade. 
L II governo francese, dal cauto SUQ, 
si affrettò ad iufornr.ire ufficiaìmeute 
11 governo spagnnolo dell' arrivo di 
Don Carlos e di congratularsi per. la 
felice conclusione della guerra. 

Ulteriori notizie recano chQ Don 
Carlos partì da Pau la sera del pri
mo marzo dirigendosi verso Boulogrie 
ove s'imbarcherà per Jlnghilterra. 
Il conte di Caserta poi' 9ì è diretto 
verso Gdrines ève trovasi la sua fa
mìglia. 

- - 4 ' j ' ' - - ' v 
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{Agenzia Stefani) 
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MOSTAR, 3. — .Uifìciale — lerlal-
tro uQo;scontro insignificante ebbe 

tastili: F-"-t* X V . - ^ - n - v ^ - . - f x ^ ^ A ^ ^ ^ ^^ 

X T 

. ^ 

: ESTRATTO DAI & I 0 1 A U ESTERI „ 

V imperatrice d'Austria è partita 
il 2 marzo sera.da Vieuna per l ' In-
ghiltorra, coh un treno separato di 
Corta della fovrQvia occidentale per 
visitare sua sorella colà dimorante, 
la ex regina Maria di Napoli- L'im
peratore ed il prìncipe erodìtapìo 
Rodolfo erano alla stazione per con
gedarsi dalla medesima. La impera
trice doveva fermarsi 1' indomani 
mattina a Monaco, dove avrebbe di
morato un sol giorno. 

uogo,^al villaggio di Kolìn presso 
Hu^ovb.-Uria banda d'niìsòi^ti attaccò 
un villaggio cristiano: essendo accorse 
alcune compagnie di soldati a sQc-
correre il villaggio impeguossi un 
breve combattimento che terminò 
colia ritirata degl'insorti. 

PARIGI, 3, — Il Soir dice che 
Mac-Mahon ricevette Casimiro Perier, 

MONACO, 3 / — Camera. ^ Ri-
spendendo ad una Interpellatila di 
Joerg, il ministro dell'interno di
chiarò cKe il Governo bavarese non 
pensa a proporre uu progetto pei^^una 
nuova legge elettorale pélla Dieta, 

VIENNA, 'òi^-'hiVohrispQndén^ 
za polilica., Ann\nvi.\ii cbe ; V amba-, 
sciatore di Germania ebbe ieri ùu 
lungo coUoq^uio con Andrassy. 
: DRESDA, 3- Cayne^-- ìì Pre
sidente del Consiglio dichiarò che la' 
compera^ delle ferrovìe della Sasso-
aia da papte' dell'Impero tedesco 
non entra nello idee del governo. In 
seguito a questa dichiarazion^e da 
Camera approvò con 66 voti contro 
7 la proposta che invita il governo' 
a non dare il proprio assenso in seno 
al Consiglio federale ai progetti ten
denti alla compera delle ferrovie da 
parte dell' Impero. 

PARl|>I,3.~ Casimiro Perier ebbe' 
una lunga conferenza con Dnfaure; 
discussero il̂  programma ministe
riale. 

La riunione del centrò sinistro 
decise dì chiedere il rimpasto com
pleto del ministero e del personale 
amministrativo; l'abrogazione della 
legge sui sindaci, la modificazione 
della legge d'insegnamento superiore, 
e la nomina dì una nuova Commis
sione delle Grazie, la quale riveda 
gli atti dei processi. -

Don Carlos diresse agli spagnuoli 
un proclama in cui dice che dinanzi 
al numero superiore de' suoi avvera 
sari rinunzia attualmonte air impresa 
per evitare lin inutile spargimento 
di sangue. Don Carlos s' imbarcherai 
soltanto domani in causa del cattivo 
toppo. ;, 

CAIRO, 3. — La relazione di Ca
ve è divisa in tre parti: 

La prima critica la passata am
ministrazione e rioerca le oause che 
cagionarono lo stato attuale. , ^ 

Lft seconda pa|!a del consolida^* 
mento del debito' mV caso di una . 
sostituzione del credito inglese al 
credito egiziano 0 pel caso in cui 
la diminuzione del saggio risultante 
dalla garanzia inglese permettorebba 

luna compera totale del cafti|ie sen«a 
oneri. Essendo tuttavia questa com
binazione resa, impossibile pella, ojh 
posizionò dei governi, Cave sOggiaH* 
ge : la terza parte che consisterebba 
nelle oohVGrsioni dì tutti l debiti,&.* 
giziani in rendita 70[0, locchò da
rebbe un eccedente di oltre duo mi-
Uoni dì lire turche. 

Quindi è inesatto -che Cave abbisi 
dichiarato che la conversione.jd^ 
7 0[0 sìa necessaria per ociuilìbraMi 
il bilancio. Prendendo invece cdffla 
base le cifro di Cave risulta che !e 
risorse sono sufficienti a consoudarei 
il debito flottante senza alcun sa-̂  
orificio pel portatori dei tìtoli- D'al-| 
fronde tutte le combinazioni attuai^ 
mente pendenti, Ijenchè basate sopra.̂  
uu saggio iì' interesse sensibilmeutoÉ 
superiore al 7 0[0, lasciano ancorai 
un accedente, e permettono^ in hyo'^ei] 
tempo r ammortamento deli d9bìto| 
attuale. J 

WASniNGTO]Sf, 3. - - Camera.^ 
Pppo una penosa disòussiòne appro^^ 
vasi ad unanimitii di metter in istat<| 

'd'accusa Belknap* La relazione della, 
commi-ssiono d'iiichi^^sta constata"ch« ^ 
Belknap ricevette in 6 anni 25,00(^ 
dollari per avere nominato Maraa 
agente commerciale a Foi^tshìJL Bel
knap mancò alla promossa di com
parire dinanzi alla commissione, ri^ 
servandosi di dare spiegazioni al TrU 
bunale!,, , . 1 

•r—- La Commissione dalla CaniDra 
comparve dinanzi al Sonato per ti<^ 
tifìcare che Eelkriap è posto in i a t a ^ 
d accusa. . , 

-. > I L J 

RAGUSA, a - ^ Fonte slava, 4 -
GV insorti pubblicarono un proclama 
reclamando l'assoluta libertà, e l 'ili-
dipendenza garantita dalle potenze* 

, picono che il progotto di riforma 
'è'ilìùsòrio, e che, le promésse flnon^ 
non furono giammai eseguite, PèrcìA» 
desiderando ottenere la libprtà,;Cpa-
tinueranno a combattere. -=̂ t I . 
, i l proclama ringrazili le potènze 

ideila loro mediazione e del ló^ójap-
^poggio. È firmato dai voivodi delKEr-
zegovina e sarà's|^6dito doitìUni-E^-
V estero, v ' I 

LONDRA, 3. — Camera dei Cor 
^mwti. — CampboU annunziò̂ ^ uoa 
interpellanza per sapere se il govep* 
no si occupò di una proposta qi^al-
siasi di partecipare airaccomodamea* 
to che permette ^àlKedivè di cau-
trarrc' un prestito- '- '. e. •-
r.Cdrtvin^ht annunziò una .inteis 

pellanzaptjr lunedì par̂  sapere se il 
governo Coopera alla formazione dì 
una Banca nazionale in Egitto allo 
scopo di fare prestiti al Kedivè, . 

NOTiZlì̂ . m BOKSA 
i ' Firenze 3 

^IA 

Rendila il liana 
Oro 
Londra tre nu-sl 
Francia 
Presufo NaT̂ ìoriflle? 
ObbU regia,tabacchi 
lìanca nc^ziònale' ' 
Azioni meriiliouMi 
Obbì. meridionali 
Bahcii Toscma 
Creilito mobiliare 
Banca generale ^ 
Banca ìlido german. 
Hendita god. d t̂ 1 gennaio \f 77,40. 

••'• , 2 1 7 4 
37 00 

108 6.̂  
m -•' 

2020 -
SKO -r. 

. 230 -

083 •'^ 

& 
4 > 

. M ;7ì 
27 05 

Si Ho n. 
836 — 

2021 ,— 
. 3S0U-

240,- . 

- 683|i 
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Vienna. 
Austriaflha (errate 
Banca Nazionale 
"Napoleoni d'uro 
Ca&ibio su Parigi 
Cumbio su Lotìdrai 
<Ueudiia uuàirmca ar^-

„ iu ortru 
'Mobiliare 
Lombarde 

9 ̂  
2i4 -

tìU8 
8 74 8 82 

45 80; mm 
U4 50 i l4 m 
72 38 
6a io 

175 40 
107. 28 

74 4» 
68 10 
inj-
;iO^ — 

Bariolonieo Hùschiv, gei-'iile responsa^te 
J l 

LiBREBIHNTICa £ MODERNA 
DI FERDINANDO ONGANìAi 

VENEZIA'- Successóre mnstcr - VENEZIA 
•• • - . ^ 

La saltoscpiUa Dilla invita lutti quei pos
sessori di Libri e Stiunpe anliclie racco* 
nmndiibili per valor tipografico 0 per pre
ziosità d'incisioni e mimaturo, i quali ìa-
tendessero di spropriarsene. a volersi indfi* 
rizzare alla medesima clie sarebbe p onla 
a farne l'acquislo-A tfdo scopo i aigg. Pro
prietari avrebbero ad inviarle, trattandosi 
d'una certa quantità, i relativi Gataìogìiì» 
ed occorrendo /a Ditta stessa sarebbe anchî  
propesa dì recarsi personalmente sul luoga 
se vi fossero le opere da acquistarsi. 
3-178 F. ONGANUi 

'-. 

- _̂ 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNConDi. — Si rappm-

Btìnta r opera: Il Conte Verde dal 
maestro Libani — Ora 7 1̂ 2. 

Estrazione del K. Lotto eae« 
;juita og^i in Venezia: 

23 - 9 .' 2d - 49 - 35 
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HEGNO B- ITALIA 
3-S)3 

:, l ^ v . di Padova ' Distr , di P iova 

•- OlCm MIWAIE DI MEZZOLl ' 
•.-\-'i - i . j " Avviso 

' Dovendosi procedere all'appalto de
scritto nella sottoposta Tabella si pre-

i: Che nel giorno di lunedi SO mareo 
i87Sdolì& ore H tini allo ore, 12 meriti, 
avrà luogo ncllocaie di residenza dì 
Questo Municipio uri rsprimonlo d'Afta 
pfr esuberare all' nìtimù miglior olii?-
rente rappallo dei ìavori fn calce indi-
cali salve lo succfìasive eventuali mU 
gijorie a termini dì legge; 

2* C h f e r M i Sarà tenuta arcandola 
vergine sotto l'osservanza delle dieci-
pline che soiio in vigore siifia eonta-
DÌIiiJi generale dello Stato; 

à. Cbe )' Jnoahio v e n i uper^o sul dato 
in L- 124SB.29 come qui soUo; 

i. Che non al procederà alla provvi* 

- 1 . 

4. 
DEScniZlONE DELL'APPALTO 

Ê > ^ 

^ • 

\ t Consolidamento in Bbìnìa della strada Lovo 1 Trooco, 
' dell'estesa di m. 3310 per lire 6872.58., ^ 

IL RiduKÌone e conaolidamonto in ghiaia delia strada GostaUia, 
, e modificazione della Rampa che mette suirArgiric Bacchi-

filione dell'estesa di m. 1^00 per Lire 3i» 3.94. 

UI. Hiatto e consolidnmento in gWaJa della strada Trepohti, 
dell'estesa di m. 6fi2.W per Lira %ÌB\.11. 

t. 

X ma^ 

«Offa aggiudicazione se non si avranno 
oifòrle^flJniono da dna concorronU; 

B> Che ogni aspirante dovrà vcrìficaro 
nelle mani delta stazione appaltante U 
deposita Indicato nella T a b d k ; r 

0- Che il tarmine ntUe por la pre^ 
sentaztoDe delle oITorte di miglioria, ehe 
ilOìr\ potranno essere minori del vente-^ 
Simo sul prezzo della provvisoria apffiur' 
dicazione, decorrerà fino al ^le^^odì del 
giorno 3 Aprile 1876. ' ' 

7. Che Io condizioni regolatìve l'ap* 
paito sono tenui? in apposito «apilol&ìo 
ostensibile a chìupque nella Segretaria 
dfli Comune durante le ore d'ufficio» 

S. Che Io «pesa d jiM|«ì* per quelle 
inerenti al Contratto ^W> % carico del 
deliberatario; '•'^ ^^ 

0. E finàl&frtitib che cadendo deserto 
l*éap^rfmènio nel gìwflo sovra indicato 
si procèderìi ad un secondo nel giorno 
di lunedì 17 mar^o 1876 all'ora stessa. 

Dalla Residenza Municipale di Cor-. 
, rezEoIa, il 28 Febbraio 1876. 

' • " • " ^ ' JiSindacfl! ' ^ ^ ' • ' 
CLETO VENTÙnOLt 

, f U Sfgretar/o 
AJearào TagUapielra 

N. 8I3-1;Ì07. S10 

DATOilBASE 

mtlK GAHA 

Liro C. 

ìSi58 

IMPOUTO DA DBPOSITAUSI 
a titolo di 

Calzone 
dell'oflbrtn 

Urti 

Spesa 
pel Confratlo 

Lire C. 

jr, 

20 iOOO 30O 

I l 

J I 

ANNOTAZiONi 

A f 1 • • - ^ - q L. . i . . 

t ^ ^ -

Le Offerto in ribusso saranno fatte in ragione percentuale, 
^11, pagamento dei lavori yarrh fatto in base alla Anale li

quidazione In sei eguali rate annuali^ e cioè r.pgl! anni 1876^ 
1S77, 1878, 1870, 1880, 1881. , 

1 lavori dovranno easere compiuti éntro 130 giorni da quello 
della consegna, ••• \ 

i r deposito fatto dal deliberatario resterà presso la Slaiione 
appallante 'a garanzia del Contratto lino al compiménto ài un 
terzo dei lavori: i depositi d^gli altri aspiranti sfaranno resti-
luìtl. ; 

11- P R E F E T T U R A DI" PADOVA 
Avviso ' i 

; Ga^luto deserto Tesperimento d'Asta 
indetto coli'Avviso 16 corrente N. 813-
1807, si rende noto che nel giorno di 
Lunedì IS Marzo p / v ; alio o r e , U a n t 
nella residenza di questa I^refetlurn^ eotto 
I* osaorvanza, del vigente Regolamento 
SuUii Contflbiiilà dello Slato si prwéderh, 
ad un IL Espiirimento d'Asta per la de
libera di riparazioni frontali deirArgiUé 
siniutro d'Adige in alcune tratto nelle 
localitli Volta con Drizzagno li Boeggio 
Drizzagnó L Viola, Driziagno IL Viola 
con Volia Miitipìero nella sezione 3. di 
Cavarstere, ^ ! 

L'Asta sarà tenuta rfualunque sta U 
npimero degli iniervcnuti e Ugara vorrìi 
aperta sul dato pmtale di Lire 11388- ' 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre-
ficritli eertitlcati d'idoneità e moraiìlà 
e cantare la propria offerta con un de
posito in L. B70 in Cartello del Debito 
Pubblico al valore dìBoraa oltre a L-ISO 
in Biglietti della Banca Nazionale per 
le spese e tasse inerenti airappallo. 

IMermino ullltì per le uffifrle di ri
basso del 20. sul prezzo deliberato ^fa-
tàlU fèsta fino ad ora stabilito sino alle 
01^ 11 anUmeridìane del giorni di Sa
bato IS detto. y -

U lavoro dovrà essere compiuto en
tro giorni fio continui dal dì della con-, 
segna, e l'importo convenuto s.ipà cor
risposto con acconti di L. 3000 a mi
sura del coPri>^p(md('file avanzamento dì 
lavoro reijolarmente eseguito con dedu-

«ione del ribasso d'Asfd o tm ritonula-
del li) p. 0(1) da con ervarsi a garao* 
zia l̂ell adfiinpimeiito per pnrto dell'im
presa degli obblighi conlraltiiaii, 

"\ II patimento a saldo seguirà dopf>̂  
rapprovaziono del collaudo a termi ni 
del capìlolalo d'appallo osUinsibiie in. 
un al riassunto di perizia ed ai tipi 
presso questa Prefetturrt. 

• Padova, li 29 Febbraio 1870. ^ ̂ f 
11 Consifflicre 

, FAVEUO 
F 1 

Atti Gìudiziarii 
PUETURA DEL 11 MANDAMENTO 

m l̂ ADOVA 
L'eredità di Pietro SinigagHa fu Fé* 

lice, decoòso in Padova nel favonio 2 Feb-. 
braio 1876 venne in verbale odierno^ , 
ncavuto dal sottoscrìtlo, a^^oeltata bcne-
flclariamente, ed in baso al Testamento 
5 af'ltembro 1873 duposto in atti dei No-
tajo iJonalo di qui, dal sig. Agoalino-
dotf. Sinigaglia, 

Padova, 29 Febbraio 1878. 
Il Canceiiiero 
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j.:^ag<>taiB«>agaag5ujjig;5C^^!figi;.Ea:jaaaj^^ 

Impiombatura 1 denti cavi, 
Kon havvi mezzo più efficace e mi-

Sliore dei IMOMBO ODONTALGICO dèi 
ottof J. G. Popp, dentista di Corte in 

in Vienna> piombo che ognuno si pnà 
fccilmente e senza dolore porre nel dente 
cavo, e che aderisce pei fortemente ai 
iresti del dente e della gengiva^ salvando 
il dente atesso da ulterior guasto e do
lore. 

Acq[ua Anater iua ^xl bocca 
del dotL L G, POPP 

• i,r- dentista di Corte in Vienna (Auslrial 
è il migliortt speciiico pei doloi'i di denti 
reumatici e per le infiammazioni ed cn-

I tìBgìOùì àùìie gfngive, essa scioglie il 
Urtaro che si forma sui denti, ed im-
pcsdisce che ai rijno^iuca; fortificai denti 
rilassali e lo gengive, ed allonlanundo 
da essi oghi materia nociva, dà alla 
iMKca una grata freschezza, e togUe alla 
cneé^sima tjuaf^iasì nììto cattivo dopo 
Averne fatto brevissimo uso, 

' Prezzo L. 4 e L. a SO, 

[Pasta Anater ina pei denti . 
r; Questo pr^piiratu nianUeue lafreschez-
tf e purezza deiraiito, e'serve ollrecciò 
il dare ^i denti un aspetto bianchissimo 

f « lucente, ed impedire che si guastino, 
'^J ed a rinforzare la gengive. 

Prezzo L. 3 e U 1^30. . - . U ; . O î 

I T 

Polvere vegetale pei Denti 
• Essa pulisce i denti in modo tale, che 
facflndone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
ai forma, ma accresce la delicatezza o 
la ììiavchiìiziì àrìio smaUo. 

^ Prezzo L. t.30. 
Deposito si può avere in Padova alla 

Faniiacìa Cornelio e BoberlL — Ferrara 
Camastra,— Ctìneda Mnrclietti, — Tre
viso Bindoni, Zannini e Zanetti. — Vi-
i'&r>2a ysÌBt-y — Venczh Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci. Doltusor» Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

Venendo assai di spesso offerti in ven
dita a rnìnor o ad eguale prezzo falsi 
prepairutì de'niwi proàoiti soiio mìo 
nome e con eguale corredo, ma che no* 
toriamcnte portarono con so le più tri-

' « i conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. t pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
speso mìe nìedianle p^sta }} falsìSkalo 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
Iklaificatore. 

8 Tutti i miei PIÌEPARATI D'ANXTE-
jRINA hanno hi medesima forma e sono 
foitiifi; la fiasca, dell^ capsula perfap-
'po, dell'avvertenza quel involucro eslor-
300,«come lascalolacon piombatura por 

' denti e quella con polvere per àmii, la 
acatola dì vetro con pasta per denti ama-
ra» d'una registrata morea; tutti i miei 

^preparati sono per tal modo mediante 
M̂OSTHA e MARCA, asslcurati da q\ialsiasi 
falsificazione in Austria^Ungheria, Ger-
mania, Italia, Ilussia.Uumcnia, Olanda-

Per lo ragioni suesposte sono pronto} 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparali. 

1 singoli falsificatori veranno nomi
nati al p , t pubblico in tutti i GiornalL 

/ . doti . J . G. P O P P 
i. r, dentista di corte, , 

10-017 Vienna, Bognefg^sse,2^ 
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PIIETOIU DI CAMPOSAMPIERO 
Si ronde noto che in .verbale odierno 

ricevuto dal fiottoscritlÒ, la eredità ab
bandonata da Keron Stefano dello To-
gnon q- Francesco, morlo in Fiumicello 
nel primo febbraio 187E>, venne accet
tata co/i beneficio d'in ventano da Pc-
ron Teresa, di lui eorolla. 

CaHipoft.imp!cro, 1 marzo 1876. ' 
220 TOMB0i.AN,Canc. 

;jia^-:^^;bif^ki;!£^3i;«L?BCt;iAiJGWMB»i<ai^^ 

l*reiì(Biata Tip Editrice !«*, fiaccbet^o 
F.-

SELVATICO M. PIETRO 

« t lel 
^ i 

-Mioi pririGi contorni 

Padova, in 12 . - ii. Lire 

1 i ^ ( , Non più 
•^' ^.ff^Z'^.f JL* ^t-.• 

î I 
^A 

icme 

f^Vt^SJ^r. ri i l . *- \ • - n . ^ 4 

LA, VERA 
LIQUORE DELL'A'BBA^TA DI FÉCAMP (Francia) 

Sq'ttliiUi»} t o n i c o « d lgCAUvo 

Hi MIGLIORE DI TUTTI I LIQUORI 
DiFFIDàUSi muM CONTRAFFAZIOm 

+ . . . -

Esigerò che V etichetta quadrata in fondo di ogni bot
tiglia porti ia firma autografa del Lìrettoro generale. 

VÉRITABLE LIQUEHR BÉNÉDlGTiNE 
BTGrèiée en Franco et à l'Entranger. 

In Padova presso Lorenzo Palla Baratta, Luigi Vianello, 12-878 

Guarisce radicalmente io cattive df^estic^nì 
(dispepsie), gastrUi , nevralgie, stitichezza 

rim*^n(o, <iì!ibclc,'duemm, reumalismó/gotla 
febbre isteria, vizio e povprlJi del sangue. 

=̂r 

?!:._• 

; ^ " ^ . ^ -

..•.fr^-.cif' 

£ ^ 

F r H* f"i'X^ 

L A N U O V A t»UBBLlGAZIONE 
l f.P.̂ TT FS Ì̂ff •-^''^flM^^r^^^^^Vì^i^.iìTIa^ 

f 

- j 

ittiT.jirTr l'iì iiTvn^rai^ w J^r r a T ft NTrjrp''*^fiv •FT^^^^^ÌTT-' •"•• 

Un voi. in 12'* di pa&. 560. - L i r e 

1063 

di gravidanza, dolori, erudezze, gram-bi, ' d'ogfnì ptà, formando buoni m^h^coli e ÌJO-
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli , dciza di carni ai più Htremati dì forw. 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, j ^ , , , j ,^y . ,„ 50 vo?ie il $m prezzo m aUri 
membrane mucose e bnOv insonnia, tosse, ^ . .̂  , - ,< L , . ^ 
oppre.^fiione, asma, catarro, bronchite, 1Ì5Ì ! ^^^^^^ « nuinsce meglio che (a carnè, fa-
(consunzione), pneumonìa, eruzione, depet ( cenilo dunque (pj/:pia economia^ 

della vostra nuTavigìiosa farina RcxmhnUi 
Arcbica la quale ha tenuto in vita mìa 
moglie, cbc no usa moderati mento ^id da 
tre anni. Si abbia i miei pii^ sentiti rin-
graziauìcnti ecc. 

Prof. PIKfaO CANÌ*:;VAR1, 
Istituto Grillo, Snrravalle Serivia, 

Ct/ra n. 67,21S, Venezia, 29 aprile J8<J9, 
li DotL Antonio Scordìlli, giudii-e al trìbu'^ 

naie di Venezia^ Santa Maria Formosa'Gallo 
Quirini *77?J, da malattia di legato-

Hevlne, dislr. di Vittorio, 18 ni:ir;gio t8G8 
Da due mesi a quella viarie mia moglie 

in (stato di avanzala gravidanza veniva at
taccala É(iornalmi^nie da febbre; efwa noT> 

Bra. S3 febbraio 1875^ 
Essendo da due anni che mia madre tro

vasi ammalala, li signori medici non vote 
vano più visitarla, non sapendo essi pia 
nulla ordintrle. Mi venoe la felice idea di 
sperimentare la noa mai abbastanza lodata 
Revtilenia Afabita, e ne ottenne un felice 
risultalo, mia maire trovandosi ora ri
stabilita. , CIOBDANENGO CABLO. 
Cura %. 8S,i84. 

Prunetto {circ. di Mondovi), 
21 oUobre 186fi 

^ , ; . La. posso assicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa ìlcvaicnla 
non senio più. bìcun ìnronioAo della vec
chiaia, ne il peso dei miei 8 i anni* Le mie 
gambe diventarono forti, ia mia vista non 
chiede più occhiali, il mio stomaco h robusto 
come a 30 anni, lo mi sento ingomma rin
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a (tìi^àì ancha I?mghi, e mmto-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

B, Pi CASTISLLL 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto. 

Cura n. 67,811 
Casliglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre t«09. 
La liemlenliidàìel npeAitami ha prodolio 

buon cff'cllo lìiìì mio paz.ienle, 
lìolL 1)0ME^MC0 Î AIXOTTL 

h L 

,aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in eslrenia dtiÌJolT?zza, da non quasi 
più alaarsi da Lttto, oltre alla l'ebbro; ere 
affetta anche da forti dolori di stonaco e da 
stitichezza ostinata ria dovere ftoccomber& 
fra non molto. 1 urodìtjiosi ciToUi della fìe-
va/enfa Aroòica indusi<f;ra rr^a moglie a 
prendo.rU, ed in dieci giorni che ne muso 
la febbre scomparve, ac^uisth forza,,man
gia con senHibiié gusto, fu liberata dalla 
.stilichrzzn, D si occupa volenljeri del di
sbrigo lU qualche faav.nda domestica. 

t\ Qkvm 
a»ia!i:sa;a: La alatola di latta del peso 

di I f i di cbiL tr. ^MÌ 1(2 chU. é.BO: 
1 chiL fr,8;l c h i L e ^ S fr. 17,50; 6 cWL 
fr- 3*5; l i cliil. fr. OSÌ. 

Cura n. l^^n. 
Serrai alle Scrivia [PiemonteJ 10 sclt 1872, 

Le rimcllo vaglia postale f̂cr una scalola 
Per. i viaggi'^lori 0 persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo uonfczionafo 

% 

y . ^ p _ - j - - k^m- A ^ « . . . K ^ r i - f^ 

f - f | Tovie attivato 
4 t t 

lugno 
IMdovK per % e n e x l a 

j I j 

\j 

Par:eaze 
da 

• P À D O V A 

misto 
omnibus 
mifilo 
omnibus 

diretto 
* 

omnibus 

Mola. 
A,.t2 
fi,20 
IM 
9,3-1 
1,63 
* . -

6.52 

» 

Jl 

9 
> 

P-
» 

• 

8,&X > 
9,9S 1 > 

iVrnvj 

V.fc ^ E Z ! A 

8.10 
9,05 

7,45 
10-iO 
10.4S 

a. ̂
 

» 

P-

> 

Teutemln per P a d o v » 

Partenze 
da , 

V E N E Z I A 

> i - r 

diretto 
misto ^ 
diretto 
oiunibus 

• É ; 

» 

misto 

6,2S 
8,3S 
9,57 

12,SS 
l,iO 
3,46 
5,33 
7,50 

l l . ~ 

i^ndoT» per V c r n u a 

( 

Partenze 
)>h da 

P A D O V A 

oiimibits 
diretto 
omnibus 

» 

misto 

6,.i3 
9.13 » 
2,40 p, 
7,03 

12,30 la 

• Arrivi 

V E R O N A 

9,15 a. 
11,34 

5,08 
&,3S 
4,07 

P-

partenze 
da 

V E R 0IV A 

omnibus 

diretto 
omnibus 

a. I misto 

I H H 

P a d o v a per i t o l o g n a t ' I ':'. 

Partenze 
dà 

P A D O V A 

omnibus 7,53 
misto 11,K8 
diretto 2,03 
omnibus S,15 

a. 

^ - _̂ 

Arrivi 

B O L O G N A 

^ J I T 

: • Ì 2 J 0 
fino a Rovigo 1,55 

9,i8 
42.10 VII dirotto 9,17 

Aic^$ro per U d l o » 

P-

a. 

H-iiii i i iwi^-niiimii • 

B o l o s n n per P a d o v a 
I 4 j 

Partenze 
d a ' • 

B Ó L O G N ' A 

Û '. 

' * • 

diretto JJS ̂ . 
da Rovigo 4,0S 
omnibus 5,-T 
diretto ^ i%i(} p. 
omnibus 8 ,1B1» 

Arrivi 
a ^ 

P A D O V A 

misto 

l / c r o u a per P a d o v a 

Partenze 
da 

M E S T I L E 

omnibus 

diretto 

6,12 

8,1 S 

misto 6,10 
lino a Conegliano 

V,l omnibus iO,SS 

a. 

Arrivi -, / 

U D I N E ^ 

' ^ - / 

S,Ìff\p. 
ì I 

8,SÌ . 

ITdlue 'per M c N t r o 

4,25 a. 
6,05 . 
9,22 » 
3.50; p. 
9.171 ; 

Partenze 
da 

U D I N E 

8.-t0 

a. 

omnibus l,St 

j3]jsfo da 8,10 
Conegliano 

» 0,0S 

diretto 9,47 

3,33 

a. 

Arrivi 

M E S T a E 
'y 

5,12 a. 

8,30 
• ^ 

10,5 

12,47 p. 

7,40 

BISCOTTI i ! , R £ m E i T à 
Delti Uiscolti si sciolgono facilmente in ] cipolle, eco, 0 bevaadu alcoolkhe, 0 dopo 

jocca, si mangiano in ogni lenino ossia, l'uso del tabacco da fame, 
ifainziiupandon n^iracqua, caffè, tlie, vino. Agevolano il flonno, le ruazìonì digestiva 

brodo, cioccolalto ecc , , ,• e rappetito, nutriscono nel lempo stesso pi(\ 
Itmfrescando la bocca e lo,**tomaco li; (;hc la carne; fanno buon sangue e sodeua 

facrando dalle nausee e vomrtf m tattwo di ^n ^^^^^^ fortiacando io per̂ ^one k più i n -
gravidiinza 0 via^^^uiando pt-r mare; tolgono ' rfeij^ihc 
ogni irritazionfi, (cutjriciiiL 0 cattivo gusto al ! ' ^ , ,. . 
palato levandosi fi mattinò; oppure dono • In Beatole di 1 hljbfa mgleso L- 4.^0 
ruso di sostanzi! compromellcnti, come agli, ì . i , 2 libbre inglesi -, ^,~ 

•MìmmK AL CIOCCOl '!\n^ 
ParigijlUprilfìlBtiO. Cura 7*. 70,^00. ' / . 

Cadice fSpagua), 3 giugno 1868,^ Sifjnorc — Mia figlia ch^ soffriva eccessi-
vamenlc, non poteva più nò digerire; nò 
dormire ed era oppr*issii da iosonnia, da 
dehole^K^ e eia irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Uevalenta al 
Cioccolatte, cbe le. ha reso una pertetta ssa-
lute, buon appelUto, buona digestione, tran-
quillitit dei nervi, Boimo. riparatore* sodezza 
di carni ed un'allegrezza di spirilo» acni da 
lungo teinpt* non r̂ ra più awczi^ai' 

lì Dt MONTl.OtlIS? 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. ' 

Dopo 20 anni di oflUnato ronzio idi, orec
chie e di cronico^ reumatismo da farmi staro 
in leKo ÌIJIID T inverno, Unulmente mi li ' 
bcrai da quesli martori, mercè la vostra 
meravigliosa lìcvaloìita al CiocQùlallo 

FIUKCliSCO DIIACONL sindaco. 

Signore ~ Ilo il piacere di poter dirvi 
elio mia inogUe,. che RofR̂ rse per lo spa-, 
zio di moJIi anni 'di dolori acrili agli 'mt&-
jjlini e di" insonnia continue, è perfetta-^ 
mnnfft guarita colla vpslra ^emìcnia at 
Cior.r^hiile. , ' ' ' 

ViCENTIi MOVANO. 

S ' J 4 ^ i a « l ! In J'olvere;^scalple .per 13 
tazza fr. 2.50! pflr 3* fr. 450; per 48 l'r. 8; 
per ^nO:fr. 17.^0; per .19 lazze fr. 2.50; 
per 24 tazztì fr. 4.ÌS0; per 48 fr., 8, 

Casa nAtlY OLI BAUY e Comp, 
Via Tomm^si, i;ro?BÌ. K- 2, MIUNO. 

Kivcndìtori in luUf! IH ciltii d'Italia, presso i prinripali larmaisti « droghiiiri. 
ivenUitori: a B^AìIBOVA G. U. Arrigimi, A. FiU|iiuzi; Comniiìswatl.—VIÙNEZIA: Pmiu; 
ìiadsta Jil Pozzo d'Ore; Robmi; Zanetti, Zampironi; Agniii.T CosUnUm-, Antonio An-

•ItivenUìtori 
Carniadsta al 

-Piantri e Mauro -, Lazzaro Fertile successore 
LoÌ3, farmaciiial ponlR San Lorenzo. 

ì'OilJ^IìPiOKK; liovialio. liiruj. Varaacini— 
l'ORTOGlUJAIlU: A Malimm, farm. - HO-
AlGO: A. Diego; {',. Cafiagnoti. - S. VllfO 
AL XAGLJAJHKftTO: l'Jetro Quartara, far
macista. — 'l'0LME7//.0 : Giuseppe GhiuBSÌ 
formacista, — TltRVlSO; Zanelli. — UDllSE: 

cillo; lìeUiualo: A. Longegii. — VEIiOKA: 
Francesco l'n«oÌi; Adriano Frìuzi; Gesarfr 
Beggiulo.— VICICNZA: Luigi Maialo; Valeri.--
VITTOniO-GENKlJA : L. MardifUti, (anu.— 
llASfiANO: Luigi ['abris di lìaldaasare.— 
LEGIXAGO: Valori. — MAISTOVA : F. Della 
Ghiaru, farm. IVcale. — OUEUZO L. Cinotti, 
L. Disiiuitti. Q-m 

Padova , 1876. P r e m . t ip . Sficclietto. 
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